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. Dopr la 38 il Santissimo Sacramento 
ò ritorumo n tetta e il corteo ha ripreso 
il suo cammito verso la piazza di 
Fruuoia dova è arrivato poco prima ile 
lo ventidue; 


Ta: Piazza di Francia 
La vastissimo piazza di francia ern 


remita di folla, Non meno ili centom 


in persone hanno pssistilo & quest'ulti 
ma parte della cerimonia . Nel centro 
dello piagza ern- stato eretto per l'acra 


isa ci dh dindi di dara. Dé Dai Wa i 


Poco 
dopo.è giunto; il Sa 
: to circondato daf turabifiteri; dii Yesò 


dolla applandiya.e. cantata inni ‘religio, 


mistici 


“rosaabtestazione:.Se, come bensi disse. spelebrato” un[solenhe Pontificale; a'-la: si. ‘Quando’ il'Caxdiliala Daslaj ha 19° 
‘eo ripébiifiodi di tia Vesprensiona, ii ‘presenza dei rardinali, degli. arciveaco. tuonato-il; «Fantam, er 


do tipetuto. da migi laja pic -voei,. 
Mana: :apettacola ogiamoventa > sf di Mura 
prandicaità indesoriyibila,. pppadi 


"Ea “Siifie-tenedizione tre, 






Lidia it qudblro 


sli Tognola i Pbbmodisiòro, 148 
ci pugicha, hazno iutuonato: ta! 
Rene fra vi yissijile ‘R igianiazipni, 

ciltil contea” A on podtd ‘a abbr 
so. lacria: TA Settembre he fatto rito 
alla cstiedralo: Da A 


«l'oapetio: della cotti 
ae Test sagra! vitata ratetàiera dinmmdiata SV 
11 Ve: atraordinariamente: STAR, 


‘dioaoi. Fatte: le.vie principali e' %utti i _ 


palaari -pubblici.e.-prîvati erino decora. 
ti con inupadine bianche, rosse è. verdi. 
Anche: tutte. lè chiese: si butti i canipari. 
‘erano: splendidamente . illuminati, 


in fino a tarda. 1 <VIN & Li: 
sfani 





non sì è mai veduto, e lo ha mai ve 
duta la Superba. . 

Il Congresso, al quale partecibarono 
sei Cardinali, ottanta vescovi e la rap 
bresentanze delle dugento dioceri ita 
Nana si chiusa con la processione enca 
risticn. e In benedizione dal mare che 
è Auenta ben undici ove. 

Zoro quanto serlve in proposito H 
collega Enrico Pucci de «L'Avvenire 
d'Italia»: 

«Non. meno di seicentomila spottato È 
ri vi hanno assistito. Quattrocentomila 
in terra 6 dugcento mila în mare, La 
gioventù onttolica italiana e la Ferera 


zione universitaria che formano ll ter 


GO. gruppo procedbvano con mille ban 
diere. Le Associazioni’ ‘Gittolione oh 
formavano il. quarto gruppo na ‘horta 


quattirvcente. Le: Ogenraternite leo 


asia” Sacramon . 


rgoe: -Viino è è ata, > Ting ofmeriera, è post. divornie 
‘ra ra ‘Papini. Nacqhioro' dei bambini elté Bpiro preset, Gusti sfiato 
Ta madre. mandò” Aalle: ‘suore’ pop. farli: | 
preparare #Ua rina Comunione? ‘Ma: dente: 


ipantea 1 Val'inorittà! e Br 


Po: a darlo stipeteno. ni, 
ttravor.a quella profondità, di, sgitvine conda, 


tono teligioso; Tergivenzò a Turgo. il 
Papihi, ma poi dovettò cedéve-di fonto 


seassero dell'Union bini 
condo Tn” ‘religibne * riatioga. Ti at Pa. 
‘pini ti Bia doxletasi "apteno. questo: pae 
hai. thaî Sposi, IO 


“Ca made” dira Gempre Ieperdiizài 


do eotverite ie inbitei Giovsnmi xi gl 
No. sdletvi doltemente — berghè non guar... 
anta di la lezione gi ogtesbiamocni bambini 95 DCR 
Giovanui danprime el vifiutà,.ma a PERTINI 
aa 

pes Patentino a > ELI politica LA 


ile: amorevali; ‘insistenze, della, Co 
iimamingiàa prendere 
mbi. Hdi fro 


rao: sita net catechismo: :cadilero. le bend Po 
- dai suoî otchi é la sua Intelligànza LR 


avo ep 
fata che heisun' sistema. filosafito Le À 
Bva potuto appapare, ai piegò dave” “leg giaro prrtoge: Aaa ife ro 


di ell’umile.-catachiamo. . 


Tagienie: st enci: bambini e: d'allora di‘ 
‘velnne {umile seliavo: di; Govi»: che 
pichta ta'sua:attività: ha: messo a servi 
‘godi Citato e-della sua: Chiesa, 
ftuexto 


-bloquente. esenipio ‘addimò 


stra come e quando gia fondata la sol 


lecitiudine del’ Papa' per la. coltara cate. 


: aluisfica ehe. ò necessaria per tutti, 





cina EE 


Uno 0 spettacolo gi tale imponenza, î Crocefisso: ‘pelle Scuole 


i Il siornale sosialista. aLn Giustizion 
pubblietva - retentomento: 


ade Cristo nelle Lkench» A bos che” ci 


‘sla, percliò si devo porgli der miti di 
tà come a va funzionario qualsiasi, è 


IScOgmal fo nulle Elimentari e nett al. Li 
eco, 0 ritenerlo mono per l'Asile in 


Luntile a nanipier L'Università? T' puie 


troppo rotlienta: qsta micelio neeli na 
mini la consuetudine di somministrare. 
Dio pi raguzzi o alle done, è di dipen 
BOTTA SÌ sto, di fave ipiegioni di zeli 
sione n] puprdo, eo dì vanneraime can. 
non bisognose le cinsgi colle. Cristo, 
dunque, domu è preserilto valle. Ele, 
mentari, così enti melle Università... 
Cogi fin qui il siornale che fino a 
favi combatteva il crocifisso nelle seuo 


ie e che sonttfiona con commenti. che . 
‘ werrobbevo, 


tendenginamente, apnoli 
dere piuttosto pe una tesi diametral 


sivenlie opposta n quella cha dovrebbe 
vano. agicentò. Le donyo cattoliche : 


logicamente sfaturre dalle premease 


‘alla’ imvermibvilile Srdlonità “della came 
riera cho ton si eontertà neppure e ag 


TELO ‘l'altro ‘condidione: £ alte na sc ne ip {IC sio dl n _ 


Tovrà” eduicarli ER: 





* Phlpivi foco la:sua prima. Comunione. 





(the congsicà della: sua, SE. ! 


Bad sarta che lo ‘attentlo,, voga: pipe 
ra.il largo, Le 





Ti diipi del prrtito iiivelitactista Pa 
+ riefitrto ir Gnetia...Vi è:0vumgue;ue 


seniso, di..grande, sécueia, per ai nl ; 


Anenta, dì Ra. Giorgio. | 


| : della. Missioni: Tellini” 
a pia L'Azcive 





0, sgattalico dg. 
MIEI Anerii Bryan i Cui ta” 18 cura epir 1 de: i. 
da TRO, La ili SOLO, “Geralonio, Zante: é li L° 


«da: famiglia.. ‘verieziana. ;fmparer | 





s dataston i 1: AMoppi LEALI 100 da Mr: midi CH 
ca. Agura: di pate ® Atto 6 Dpond A 


i .eaprime il'suò’ rammarico per 






(lità trbugaa Idell'entrare. nella “questio 


gi ha. rà pavole di. 
Lia 


Var tinto, “Ri tato. “per il 
cella Di nità. VE Dico. di. 
preno le” ibibte “Notizia: di in 





dl: 


Pl 
‘una cappella” pen per lesi dat 

si vedi; rioorida:: cho eoltanto perchè: 
Gveva:Dassare bet Bri Eta 

siemé gol: generale Tollini it. 


iniaéi Friicezani ché dello: Tanina, < 


'’i ge il gadre-Tranceacano avesse potuto 


aeesttana il’ ‘Sortera. ito armo lE 
poriaihente avrebbe: mabito-la stessa; dra 
gica wotte; a 

La coiversazione con "A Sglecaito 


‘l condlada'con una pargla.di oriktia -.; 


né piastà che l’aninente prlcato ha ‘per 
la inemoria degli necist la sui aalmb e 
z0 ancorg a Jamina-in attesa che*ina.. 


- resipiatenza del ‘feroce ciniamò greco: 
cmenda possibile la loro sepolbara, - - 


ti) sort al Pireo figsli nel: 5.0 


..La Conferenza sugli” 
Ambagelatori propone. all'Italia dit'fix 


siro un giorno dal 18 ali 23 sottembre i 


per gli onori che al Pireo dovrà lare 
cia vendere a titolo di riparazioni, LT... 
talia ha indicato la data del 19 corr. 


li Re e ir Duca d' fr 


alla vedova del gen. Tellini.... 

Alla vedoini. del generale Tellini «è 
* pervenuto il seguento velgranamma: al. 
Ri: 

Bigdara Pellini: La notizia: aalia Amd 
del valororo. generale Tellini a dei TOR. 
stiti connazionali della missione mi Tie 
proforidamente costaminto, ‘Inviando iL 
miò sommosse e revarente saluto inlla. 


Ma la logica, lo sappiamo, non è li for Latelligento v vittima del dovere” eoprima 


li r 


Jitaxtrazione, ariti Malin, bon Dita: a ì 


ME capilro: la: Gua: Polpongahuià; na so 
rioni! - Faverno:. greco; interidé procedere cs RE 


torkità:; I di do. 
Po SEA pat cat QI 


i io Ta: spora una SA dun Ju nostra Misson. 103 
Pei la ‘chiusura. del sione. un gronidiona: salite, usi bifca, du suo mico: Ma consta sompreni si vide 


RR 
DE 


ire Ei «ntato. “intervistato © bi Ri 


“Mons Brindiatà ut. lovantino dficen 


Jolie del, dr agvengtài dir: È 
ia inibaraia: > NR, 


rn 
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all’oi "lorò bibi ne) gravé fallo pro 
A'seeidio nefando le mie condogi 
wivisaime, Vitt. Emanuele, 
A Duea di Aosta ra cosi salegafato: 
. Pamiglio » Con anto cominosso . 
* Misordandò il: caro compagno. » d'afme 
Ri.) co O. l.sexto dovert.espri 
1 i del 
foca muito PilDef betta” gi LIETA 
cu sttnne fmerale per È tal 
vedi Fisone ala firada 


i ct Gonitito-Mentrale-È 
Stell’Unione on guer.. 
IRR Nazi ale Rednel di 
‘ca ha o l'iniziativa-.di far celebra 
‘(ans in:Moina ui solenhé funerale. iu enf 
Etagio: dei’ Mensiri della. Misalonis. Ita: 


Rana, barbaramente nocisi im Grosia: 


Lee compimento del-loro dovere... 

AS nieeta corimonia. che parà polen. 
cale manifestazione (di cordoglio resa a 
nome di tatti gli italiani da Homa ca 
| italo, ai fratelli esdati, saranno invi 
Mate, «dal popolo di ‘Roma tutte lo auto 


> Vertinnio sidcnisivazionte. coniimica 


Car 18 tubo ‘0' la: modalità. della . cerima 
0a. 


2 cio Vf d=i 
Treno. roerci deviato 
»., Gapolreno. ueciso 








d n ‘fiorlò 10 -per' dause ‘pon a0 
- neri 4 dériato presso Virigotti il 
srénomerti 9874/Varie ‘vetture si a0n0 
ivestiata fracafiemdoat.: Bi Fimaalo 
‘-sittima del stniutio il tapotreio Apo 


- agiino Vembd di ‘“auni Li ché. lascia. ma” 


Lari e figli ©“ 
A danuli #0N0: rilevanti: 


LI do trova: bom 
“ Ditoit nare e und Vebtina di. rl 


o mi pocile ‘Bettimano 
Si distiuza dal disustro ferfowinrig avve 
i Muto presso: Hanturer; che «ba: cosao 
da wild a DI persone, un Muovi. ‘ib A8tro 
ca avvenuto. aggi quasi nella stessa. loca 
CÀ, ta eciagura presenti: la inedesima 
gravità; ed è stato; originata; dpile stes 
sa Caise, — ; 
co IL dirottiasimno Berlino ÎFaiiiover ha 
‘investito il. divettissimo Dresda*Hanno 
“sr, che nvrebbè dovuto precèderlo. re 
° + ppolarmente di dieci minuti, Pue vagoni 
ipfenî di viaggiatori, furono completu. 
«mente demoliti. Finora. si hanto a de 


UE SL, 


cmrdoglio: Ema 


SUNTUCTES 





sia cfamiatta 


Da 


La bestemmia à PI denzi ‘nome 


n Add ai 


no con sno Finnsoti” 


. — motitamo per forza a. far giudizio, To. 
r aggressione contro i citta Noi siamo la folla degli selenziati cho adesso — grasle a Dio -- ho go 


itini; attentato alla esistenza civile del.9'‘dei poeti e'tegli abiti di intto ilsninctità & far bene mi pare di vivere 


& della Patria: — La be 


mondo. 


Conti giornali. haatriò parlito sfava steramia | è L'oltraggio più vile chie” 2 | Net: stato. la anvttà di. Papa Sarto! ®. 


revolnianite delle’ severe onlsnre’ piese 


faro. diritti delle libert ima 


dal Vaticatio scontrò le sqcesalvi scolla ‘pa. :-—— Hi: bestemmia. è 51 linguafato 


iure e tléilè modé femminili. 


contro ciò che ‘d'igguata la modestia è. 
ferisce le moralità del buon costume, 

1 8. Padre dà a tutti l'esempio del 
come devono enera trattate’ do gignofe 


‘Tgione' intbàno alla modestia: del: ve. 
atire. Cacclalre bisogna nacciarle «vio. 
dn Ogni : ‘atibiettte serio. na «specialmeri. 


te da ogni amnbiente sacro.“ 

E rotiimo qui che te signore cao 
ciate dal Vaticano sono delle» signore 
che #i ditono: per ‘beng che di pretendo 
ne'esttoliche. Sentito dunque che il ima 
la è entrato anche nelle famiglie eri 
stiane, ehe fino ad lerî erano buone £... 
{questo è il peggior male) BÎ cradono. 
boore tatto li 

Faceva ribrezzo per adottare una-fa. 
so modergia ‘durante le ora di Adora 


 Zionè gl-.88, del. nostro indimentieshi 


lo Congresso. Nedere certe. donne. nel 


Dirorio di Wialino dinanzi all'Ostià espo 
ata ih fuego allo ‘splendore dei lumi, 


vederle, divo scollaté'# doni le Braccia ; 


©” pfulast. tue Not sta: berîet E” comtro 


aiiehe l'educazione! -Qecorre lo zelo e 
ipeclalmenta dei sacardati, perché coll 
santo coraggio, BOTHEtL' troppi. perbicio 
(Bi riglardi, liberò i luogii sderi, a. 
‘tate gli Ambienti serà, da fanta’ frivo 
lezza ‘che. Tiggivige. Vinimovale,. 

| Bpecialmente. “pel. Inogo” Santo. di. 
Itio.ci .Aovrebhe, essere la massima sé 
verità e sì dovrebberò allontanare ai 
Sacramenti le' donne che fon Bonn ti 
gori ‘odemente coperte. 

‘Perchè re fa molto bene Vi Papa a 
ealeciare dal Vaticano le donne scolla 
te e sbracciate, witonendole un'offesa 
alla dignità. del luogo dell'Autorità 
Pontifieta, fanno certe cosa ancor più: 
degna, ‘rivista e doverasg, egloro che 
impediseno a sifatte femmine di profa 
nare Vl tempio di Tho ed iL Banchetto. 
Encaristieo; 

. Riportianio. ‘ad esembio ad imofitrimen 
to.la, circolare che Îl Cardinale Patriar 
ca di Venezia ha Tiandato în questi 
giorni. î tutti i parroti della: suo Dia 
geal.. 

«L’Amininistrazione dei sacramenti 


- Non si tomprenda eotne Hi possa di Pariarchig: sa II 
“RapproVare: nuo dilaponizionie engrglica See. astuttà’ Signor ttovenal — 


| qplorare diciotto morti ed una ventina di s ha ectiecna moda femniiflan. 
. inviti, di cui setté gravi. Anche questa 
“ ‘molta; si tratta di segnali non: avvertiti 
sulu macchinista. | 


trregolarià niell’arsenale 
“mpiartttimo. di Taranto. 

RI » 1 Comando déi-- 
| save binier, dopo nivate indagini ed 
* anveertamienti, ha: Sboperto, gravi irrago 
| Zarîtà cha venivanb conitaésse visil'am 
cminigtrazione dell’Ansenale marittimo. . 
“ R' stato arrestato l'impiegato Tugenio 
(Carini; addetto ufficiale alle costruzio’ 
mi navali, «Gi sono: stati sequestrati do’ 


aArrantio osservato i Parroei che è 


assolutamente le maniche agli abiti » 
‘aumenta las collatura. Conviene &inmo 
gite. con dignitoee. parole i fedeli, ren 
dendo noto che. chi si. presenta: in chie 
3 000 quila fosrìn d'abiti. per niîvn 


a potrà sentirsi invitare ad uscire di 
Chiesa. Ma, Ga per. ‘caso alcuni. però 
na in quell'abito giungesse sino alla 
balansira. por ricevere la Santissima 
‘ Euceristi ia, Ho Saverdote «hiunque paso 
sia, passi oltre GeNZa comunicante. 

i aa poi], Perroso. pairà avere Pop” 
portanità: di di Ammanire paternamente ‘ 


animi nen la SUA. Yegponsa: gle: persona, non pinetta la ammoni : 
tà. IT Cam Fitto il nome di comi ‘siono: da 
dr i "alcune pito Porartioi : Chrilliialo Là Fontainei. 


- Signore; ‘siemprine, giovane del Fon 
K.ogpite la leziona? Non la capita! AL, 
lora permettete. che ‘Palcino. yi grìdi” 
“im Faccia, = è Non siete; cattoliche! 


FEED ‘"’Puloliio. ni 


sie avitebbero corrisposto at {larini è 
LA nitri dell VAvrscnabe:forti: pepeentuali 
spari fgetlittirà sito srla/di: iminifgenii a, 


° Fest api Opal 








"tasorvs 


“egg «ato arfntito: sbbieiio “pie 


invalsa una moda femminile che toglie. 


modo sarà ammesso Li SÉ. Sacramenti: 


«ili 


_ Un ii i. 


‘p» morte dei:francesi .. . 


‘pata; alto’ cormisponideize, talune Ufér . 


sa tia forse “nu po troppo. "Ol ‘pérdoniae” 


sini dente! testa” ‘PB 
guai Pi condénmati. ‘Alla, “pehà di morta. * 
“o atadente fo Ranbò,, ‘di att 20 ‘ehe il 
ip agogto. Seo È avete, Sanilato una ara 
vr gu. (oi. Atcesii brio di suonato 
ia Piedi. "L'agbarato ari dont 


1 Re dteora della pedagia CR 
“Dl late DL) £ repgigeoio alpisi 


‘Ivrea. na, paaiiato 
ra Ìe lorìe, el suo 4.0 regE. 
| Anmemeria o) dato alla Patria 130 nili 
tiali è 500 soldati. Alle ore, I, 
‘‘miente da Raccomgi è ‘giunto Sì 
AiRe con:îl-dusa di Horgamo, ricevato a 
a stazione dalle autorità crvili e imîli 
tari, Popo le preeniazipni il. Re è usci 
to ilallo stazione e si è recato alla tinz 
un d'armi stinaversando: le. vie principa. 
di d'Ivrea, pivesate a festa con fiori € 
“bandiera tricolori frn gli appiausi di 

tutta ln popolazione. In prezza d'armi. 
si trovavano giù 8. Maoestà la Regina 
*“Madie: dle autorità civili e milftari. 
| Dopo. brev idiscorsi di cimmostansa il Ke 
Via niesso la medaglia d'oro. al labara 
Mal 4.6 ppivi. 

Dono la sfilata delle truppe S. M. 
messando fra due fitte ali pleudenti & 
3 recato al municipio dovegli son sila 
e dinanzi le popolazioni del canavese 
1a-della Valle d'Aosta. E” paasato per 
mrimo il battaglione Aosta con il laba 
v gloricio Assorato "dî medaglia d'oro 
pol gli ‘altri det 4.0 sÎpini, glituvalici 
dii guerra o dame delia Croce Rossa, È 
mappellani ntilitari ecc. 


MAXX 

° Senza To, la famiglia e la abeie- 
‘42, sono condannate ignobilmente a pe- 
wire. 0 








Giovanni Prati 


Coniglio DI, 
di” Dursgol cpl i 


prove. 


ici, dini Ta precedenza è «E'ù 
‘glie ome la dia fu la prima 
Pentnei. dite AE 


elio i 


Ta 


ta La tei è. toe 


eomito ad ingistonti ei ‘riumerole’’ 
Srielitette daogni parte d'Italia; l'Oha 
‘ra: Nazionale: per-la' Buona Stampa ha” 
cintib approntare milioni di variatissi 


mi emrtelli : coribito l'orrenido vizio dét' 
la besternmia e del turpiloquio che con - 


ja N n onnina delle rose 


® PI 9 Novella di PIETRO. MENIS aa 


‘fimma ‘putroppo. ad imper versare nel 
nestro' Paese: © > * 


Nolla scelta. delle diciture si è temi” 


tò. conto del consiglio di tutti e per 


‘questo. gi stamparono anche dei cartel ica 
li che A qualmino setabteratitià un po 


porti, Le ragioni però che, sono Atate 
bortate pier far stampare certe digitu 
re gono #embrate: #tustissime e non pi 
è esitato gi adottarlo, Pasta, per cen 
io, ché si BI che le persotte omeste 
ni ‘sono Ti parola d'ordine di di 
gurtaro tutti quei locali dove nen si ri 
epetta 1 Tl nome santo di Dio e ili non 
servirsi di quelle persone che hanno 
l'orrendo vizio della bestemmia o da 
turpiloguio, perchè chi ne è intermazi 
to se Mon per altro, ma almeno porchè 
à preso di mira e per paura Wessare al 
bandonato dalla olientela; muti regi 
sio, . 
“Ad ogni modo, perchè Quinto, î se 
conda dell'ambiente in' cui vive, possa 
scegliero 1. .gartelli con le deciture che 
erede più adatte, coco che ne ellnme 
riamo una bella fila. 

Ripos il nane che compri dal for 


naio ole bestemmia, — TI bestemmia 


tore è ampio, aggressore anarchistà per 
chè vitapera la nostra Mede, violenta 


ln nostra libertà, funesta la Patria! —, 


La, bestemmia è deformità morale, psi 
tosì aeuta, violenza contro la natura, 


“Rfengogribio della’ prostituzione ‘è ‘del. 
tenimiatora è. CRA. 


‘Ata casa non gi bestemmia. Chi bastemi 
mia sappîa che di offende. — La hè 
stemmia e il' terpitoquio sono: la schid 
mia: che tiene alla botcd « “ii indivi 
duo-itr.enrpa al. quato ribollaro ardina; 
‘riamenta delitti d'opnî genere, + fe. 
tuo: figlio non ti rispetta, è segno che 
ti ha sentito bestemmiare, —.Colpite 


- con la sanzione inesorabile del vostro 


abbandono H bestemmiatori ingomegì 
bili. — Pisertate. alberghi, lotando, 


har, ritrovi eco «dove non ni fa rispet. 


tare È Nome Santissimo di Dio, —- 
Sforzatevi di sollevare (con le più amo. 


- rose esportazioni lu -sossienza del boe 


stemuiniatore. al ranggior sentimento da: 
la sua dignità ervile ed umana. — 
Trontate energicamente  aulle labbra. 
del fancirlia in férmegzione di. ogni pa 


.rola men.cha énesta, 


‘Prezzo et suddetti cartelli. fvinchi:-. 
di porto: Cento (copta I I.96? Citare.a 
sempre le: Me Aginsli 








Sarno. in di fue 








Noi siamo nati ‘indo i passanesi: 


mo aveva nbrisento la azime è ucciso. 


gni cosa bella, NE 
Noi. abbiamo recato Îa finccola che 
ha dato — alla società d’aliora’ — ba 


. Sori di luce nuova. Nei abbiamo into 


nato — allora — ‘Un inno, sconossiato 
agora, che ha ridestate le anime è le 
ha innalzute nlla visione. meravigliosa, 
dell'Infinito, Ci siamo sengliati contro 
la. mostruosità che si commettevano: 
in nome di presi diritti e abbiamo 


gettati gli nomini gli ani nelle braccia. 


deli alirl chiamandoli. ton n Nome - 


sole: fratelli. Noi ci. chiamavano al 
lora Tertulliano, Cipriano, Gerolamo, 
Origene. 


E sulle rovine di gna falsa civiltà 
paranza abbiatao nmalzato Il Monumen 
to della civiltà cristiana. — 


Vennero i barbari c si sergliarono' to 


contro quel monumento; e Lentarono 


(di spegnera quella luce che Noi aveva . 


mo irradiato. 
Folli tentativi. 
La civiltà cristiana era monumento 
da registere agli assalti di quei pismet. 
Noi ci chiamavamo allora Anselmo, 
Bernardo, Bonaventura, Toniagott ©. 
E se voi ogpi potete leggere ‘Plato 
se; Aristotele, Platarto; se potete con 
sultare le" storie di Cesare e di Livio, 
esaltarvi coi poemW di Omero e .Mì Vir' 
glio * ‘colla ddi di Pindaro e-soll’elò 
quenza, di'' Ciserone lo dovetèa Noi: 
e titti qu ato abbiamo salvato alla 
"End del a dei Vasbari. *. 
* Noi sToo ‘quelli dhé abbiatiò : ééle 
‘bito ‘bon 'Diadlte e ton'Torquato Faso 
“la nuova” avi italica che Prauéesoo, 
‘d'Asibiiron ‘beritdletto. : SE 1. er; 
. Noi ‘sia d Gioia € Copermito: 
Noi siatho “quelli i ché ehé hanno apei” 
tai Mibiusteri che Airono Sari Ko ‘291° 
turà o di civiltà, | 
“ INoi-pfamo. quelli ché un gicimo gb | 


; Viang spezzato. if. Toco della schiavità 


sf, de DER: a fia, a fanéo degli, ‘pini | 


Iù È “ miamo. Mannino, Kéel lor, ATL 
Lara - Hermel. pes giano: Da è ai 
pumo, . 

Nei, al “piiziamo “’inéhe dove tinti 
Buri PINO. i sgrneto, R diffondere le - 


re ANA.) sive. gialio "ia “cam i battaglie So 


stamo sal ‘patiboli.. 


leepa: non. Giuseppe 
zo: “Perorì. . 









ra 


{Continuazione) 
In quella chiara mattina autunnale, 


l'annuncio della scomparsa della Ma-. 


donna delle rose, Hi sparse per la valle 
con la rapidità del fulmine, 

Te. belle sernbianze della Vergine, &- 
rano state cancellate da mano sncrile- 
ga durante la notis, a colpi di scalpel- 


lu, & sull’intonaco striato eva atota trao 


ciata un ‘ieri zione ‘050000, 


Una folla di popolo tutta la giorna= 


ta aotorae sul luogo della profanazia- 
‘no; le donne piangevano. 

In quello afrogio fatto alta loro pre- 
tettrice i buoni villani sentirgrio tuttò 
l’insulto cha luro veniva fattò. 


Quando giunse mamma Elia, una‘. 


yoachierella, scesa del'più lontario ca- 
solare raccontava soma in quella not 
te, mentrà pregava affacciata ulla fine 
stra della sua batto, avessé udita la vo 
ee di Diumira piangere, 
menin del torrénte, e come tl funeo sa- 
ero della lanipadà votiva, spenta dai 


Ti que: 


; Spasso i tici È 
Merito: 


"sint dif stiiden 


dre pon; 


conbusi con la 


l'ardismp. di Motcter. ©’ 
- NO ci Atollo: — ebbi dé 
fia. L'ORA . ni È 
dit Sa dici 
ST Pon abbia dig” ito: Phra de 
‘noi. nessun ]Lutero; +he - della. donna 
ha datto lt schiava; nessi | atvino” 
stimmatizzato con ‘ferro. rovente; nèg 
Bin Arrigo VII coni sci “mogli; Desninà” 
Elisabetta donato - mateteti.: et 
Questi eri sono i miscrodent e vo 
«tnt: OLII | ur 
dle nostre campane non han mal. ces 
sato di cantare loro inno, è lo cante 
ranno sempre, - . 
Fin che sulla terra vi sd Un uomo, 
E quando anche quello sarà scom 
‘parso, sqnilleranno la trombe ‘argentee 
degli amireli. 
“Allora ‘saprete tntieramente chi siamo. 
Main 


si] gran mezzo 


Tontd: Addio, Mento; coldugi B 
digit 
nit'attro; di oridtuee. allo 
Orione d, ‘poi. vado x Dottrina, 
se oratorio & Déttriza1) 
; MA. RI “né Pfeeatot 
Un pn An dle tuto” 
‘Merieo (si figli); Andate’ sarti un . 
po” figliuoli ed aspettatami sulla porte. 
dell'Otatorio — {A Tonio). Credi che 
.mi faccia paura. quel titoto di dameni . 
cano? Mi fa ridere anzi, E° meglio eg 








gere asoritio Alla compagnia di essi cha. 


mottersi in lega con quelli che non han 
no roligione, î quali — a costo sli non, 


‘andate in chiesa — formano a fon 
cia del paese, 
Tonio, Ma come è successo questo. 


cambiamento ? Adesso capisca perchè 
è un pezzo che non ti vediamo all'oste 
ria n ginocere, 

Menico, E'. stata cérto und grazia 
del Bicnore. Sono andato a fare tre 
giorni di Ésercizi Spirituali, e questi. 
Esercizi qui hanno colpito per eni ho 
pensato ll eamblar vita, È come sai tro 
vo donitento! sodò una giace che non. 
hò ‘ma provato ‘dorate la mia vita 
Tiaasata, © 

Tonio. Gli Eaorcizii! Casco alle ul. 
volel 

‘Ménigo, Chi non ha inteso parlare 
flell'opera dei Bitili ed Esercizi. Spiri 
ittalif E°. la. diima, è la più officia di 
tutte le forze restemratrici delle co 
selenza; è 1 mezzo più valide mer. îl ri 
Agna ento sode. 

‘* Lo. dicone è lo ripetortg. tutti quanti 
Re hanno fatto" 1” esperienza fn-un TU SI 
so diEsercizi © 

ln questi: Esercizi H'Saoro Cuore fui 
sentite le sue pragiié ela sua misericor 
dig in tutti gli. intervenuti, ed in questi 
Ritiri parta Alte duinie,_ le sonvineè, le 
soggiogi; lo riabilita, le trasfitma é lb 
fa vivere di una vita veramente di Pa. 
raidizo. 

i Oh, sé a 
fimerità: (SU 
‘WI RAPEOI. So 


i quiazicà: ‘Sold ‘ifiracolo. 
ti. > rermdlò: ta fede 
ott-ioriti gioni, di uo. 
sà oo, cihié 
GR Paritio" la Asti “pineto ti: 
gidtni.‘Sotlo ven fonti Heat” otten 
ott; provare pie ‘anilileto! (3 
Tonio: Witt “pafino’ aniddroi A ue 
ue Esertiziif nl di 


Manico, Pufit Basta; ‘ivpaotanà 


“missria n sl è mantra Vi 


‘fl Re CRE nda altro. giioimt 
Tonio. 


racolit ol I 


iiato ni Signore,.. 


. ro le-sue- officine, “ 


“in un'altro mondo. Quantò core che 


non sapeva, che non capiva! Ora, mi 

«è caduti.la bende dagli ‘otel ‘6 hén è. 

più: facile che ‘dia ascolto. è ereda agli. 
spropesità dei Fattivi,' 

. Coragirio dungie ‘Torio, Vioni con: 
dite fd: a Abttrina è poi -sndrenit.assiò. 
‘ie dal'Bie, “Clirato er farti iserivete. 
è per avere tutte la Ygtamizioni necessa 
ria, 


. Rondo, Volentiori é né sia 1 ringrii 


Patriottismo: commerciale. 


Volete sapere, cari lettori, ana delle 
ragioni principali . per egi: la -guerra 


Gurone durò tanto tempo = “mr 'Gorttro: lè 


previsioni di tutti i capf di Stato — 


ingoiando‘ miliardi su:miliardì di ties. 


chezzo « milioni su milioni «li vite u 
manef se 

Ceto: dive Hi. un. ‘atto libfo, piubblica- 
to in. ‘questi giorni e Ficeumonte docu 
metttata, Il sontrammifagliò . inglese. 
Consett: . perchè l’Ingliltertà, a'inezzo. 
dei suoi grossi ‘commierdiariti ha. pro- 


lurignto da resistenza delia, Germania, | 


fornendo alla sua implaenbile nemica - 
non solo cibi e bevande, ma. altresì: sb. 


boridanti provviste di carbone perchè DI, 


navigassro le sue navi da guerra, fun .. 


I DU 








VR ETERNA NY 
;AROLA- - 


‘. Dentanton, avi dopo Pontecosto. 


I farigel: al ‘pbdontaririo: ‘a Gesù, ed 
midi 1600, ‘legistà, lo, interrogò, 
tentnidotò : ti ilal'è: 1 precet 
to” grinae Rella legest'GG pn ‘Ana: 
Ama il Rigiiore. Iidio-tio eb tatto il 
dti pila ®' gori tutta la tria” nidffaa: * 

ti la tua menta. Questo” è 50 
“ grande è. primo. prtsetto. Il inesondo 
- ol simile’ agitestò, è: Ama 11: prossftit 


ini 


‘tuo tema te stesso, Da questi: dis pré 


cotti tutta le logge dipende, e i 
profeti, I stando riuniti inbteimò ti fa 
rigei; Rendi ti: interrogò, ‘dieendò 4 ‘voi 
che he parà di Cristo - Di chi è figlio! 
Risposero: di Davidde. Disse loro: Co 
nio “dunque Darbide, tsbirhtà, lo chia 
mn. Bignore, dicendo :. Il: Sienore hall 
“ditto .al..mio Signore: Siedi. sila «mie 
destra, finchè lo. metta i ino némiol. fi 
agabello dei tuoi piedif: Se pertànto 
Pividde-lo chiuma suo Signore; com'è 
auo: figliop E nessuno poteva. risponder 
“li parola, co-'da quel. di nessuno ‘pi 
ebbe: idimento «di ‘interrogarlo; . 


cs tO II 09 Lom ATM 


Girinati. ‘piartropno ignorano: ancott 


zZionagsero..ie sua, ferròvio, (I lavorasae- iL grande o massimo precettà. della: cc 


Dalle «stabistttehe del contrammira: 
glio inglese risulta pure - cls i trafflean 
ti înglesi fornivano alla-Germania pers. 
fino li ‘glicerina con: cub gi fabbrieu'. 
no gli esplosivil:. - 
HI Consett deplora vibratamerte la 
gravissima colpa def pescienni inglesi. 
e. conclude con queste parole: « Il no- 
Btro miserabile è inglorioso como | 


- Giò prolungò:la guerra n, 


Ma i pescisani inglesi -—tra.canti di 
derrate e di vite umane — contimie- 
ranno probabilmente 4 pridara nei eat 
fé di Londra: son. grande” impassibilità: 
wiva la eueria | 


‘ La libertà vive di elementi operbai. 
e ili unioni. beriefiche ei venda la. cit- 
taidinanza liberamente attiva, nima 6. 
concorde, Si risolva una. volta questi 
questa. tgirannica centralità. di gover 


no che inceppàa le tre forze più sutono-. 


me d'un popolo: costienza, proprietà. 


i. rità. oristiana.; 
lo; anche non sanno praticarlo, ]}usta 


‘wbler'bene a. 


-P'esempio . 


fSnalmente apririterà. Amatevi gli’ unt 


«quanti che conossenda 


rebbe questo precetto. che ordina. dil 
tti ariche ai nemici pe 
ereders alla divintà; di nosira Santa 


: Religion. e,Se i-eapi dei Govemi s'imial 


ero funlmente al.eapo. di tetti È fede 


li per ipsistero snalt* ‘daservazione, dì que 


sto massimo: preceito & non dessero 
spogliandosi di quell'ego 
amo fatalo, che quasi: tutti lì pervade 


state pur certi che correr'abbero altr 
tempi più bellì e più prosperi. Dobbia 


mo convincersi sempre più che la pace 
dî una famiglia, di una. nazione, dell 


. nondo intero; nou è. durapura se 01) 


basta sui principi di Cristo... | 

La storia pur troppe di questi ultimt 
anni vi parla chiihro, Rirtoni a Cri tl 
la. famiglia, ritorni a Cristo la società 
vitornino n Cristo i governi è la paceg i 
e gli altri como To ho dimato voi, Tit 
questo condaseranno che. siete anfoi di 
aeepoli. 


ed intelletto. Si rompa una volta que- 
sta dotta a vasta ‘e mortifera vnifor-.< 
mità di tutele che, vestendo apparen- 
ga, di anità ferma: e feconda, somiglia 
piuttosto a Una partita di ‘scacchi io 
cata sui un cinitero. 

A. a Giovarmi Prati. 


Ro un voino vilipendo dell atri, In 
santità contugale, la. decenza, la pros 


MMI i i ri 
Cresci degno della * patria dave: sei 
‘nate; conserve l'animo puro dalle: Min 
na imbirioni che isteriligoctio agri pi | 
forte pensiero; atatti. lontano: ‘da unig 
- società artificiosa che spegne la-.fidmné 
nia dell'ontusiasmio’ paetoriene la inf 
duietudini oil tedio: cercati un degné 
amico, de puo 9 enpira coni caso ai fat, 5 
ti pemeroni, , 














bità e grida: Patvigl Patria noi gli | ‘Wiovazini 
‘oredéte, è in fpocrita del patriot. . E ae Bk 
Pnlio e ‘è un Pessimo, cittadino 

| “Silvio Pellico. Cdilim è qnt der dl anioni | [ 





. Quando Detà al:avanza, ‘i. Teti: non 
soggetti ui indebolitsi, Peveiò quandi 
"- Avangiamo in età stano più. suscettibii 


Per. i Tabbficati tali. 


ETNO : Maresenlebi;; lia interrogato di tali sintomi renali 
il:Ministro per i ‘agricoltura ‘per: cono: seispa,.dolori: reumatiei, ‘giuntite 
Siero st Fitenga ‘intile: hi La propongi di igidg:e: gonfie: é. diaturbi nrinari Le, per 


fare: a,b 7? sone: anziane: popsoto,. fidarsi :delel’ "nl 
1:39. l'unificazione: di atte lb diegioni: ‘tele: Foster par i Reni, una mnédigi NT 

“ioni Tegislativa conpernenti le. costru sicure i ‘gontinuamente riconfortataicà 

zionà vurali, 0ggÌ sparte. in quattro leg. Mei: Ten Migliaia di. persone #vanza Pi 

‘opldivento i le. My età lanno: posta Al lora aonforta. heli 

Meta: conrieltione’ del contributo go: l'usq «dello . pillola Foster. par 4 Jen 

| Wéermativò: prordpato ario’ a ‘coRtmtizio : “Ovunque i-Lid,95,se1 scatole Ly. BR 


UÈ Sco statzionmenito «din maggiore: 


i ‘dvi state Le fette del mi ‘ni-dtithate: dopo-il 30-giugrio 19243 “pit tr: di hollo.-Pée posta ‘apgiur 


:r9-0.50:Dap,- Get È Giongo.I8 Ceppi ; 


cenoo, n viaggio non'è Junigo, Qui ‘Samia per contributo di intevessi pet. cîo; Milano: (3E TTT 


EOULA Lividale. . 
Hg ei B pndasal didor 


ui 


profanatori dopo di ‘avere vegato Jun 
amentoî n'a e in' giù per la corr ente, 
sl fosse lentamente alzata. è scomparsa: 
nell'azzurro tra atelle d’oro. 

Oh come aveva pianto mamma E 
Cia d'inaizi a ‘quel tabernacolo violato, 
flal cancello infranto, dalla lampada 
calpestata, giacente a terra Era featoni 
d'edera è follie. divelte!. 


Mamma Amilla rilovnà a casa con il 
cuore in sussulto, 

Sno figli; dormiva ancora, Nella not: 
te era rincasato tavdi ed ora riposava 
tranquillo. . 

Ma ln madre non potò contenere la 
sur ansia, »d entrò nolla camera. Vo- 
levi, comunienveli la tmate novella, sen 
tiva il bisogno di uilire una voce vici 
no 4 sò, 

Gigino dormiva « ancora è all'entrare 
della madre. non «i mosse, 

La, donna: lo guardò cosf addorteen 


no sarà ja Santuario, pi -Pastel i aiutare i ‘matani- Rivetti. FR sostrizioni: è 


por fabbricati -marati; 


“fyela -egenziona permicmente da im 
Not celebrisimo: : LD «stiamo - la ber ‘ Mepica. Benito, Parlé cpl idigtro o ‘osta: det fabbricati murali: im quanto : 
Vendi B.06h Lordi Sig, Lurate. ed;sai ci viensérà a-fartd stà: Piroponibile' fatadtale tione! conto 
: °°. Isetfivere, Bent Paid: ineomipciamo' 
su Noi: abbiamo pregato con Raftaeno a venit gip, quindi” "Blsogma ho. gi. di conigitesi! ine: n Di 


«di tutto iP: capitale: fondiario, Fabbrina 


tito, ‘coli 8 cesti clinata su ‘dl dun lato, 


con, i capelli prolisgi, scompostò ‘eullà’ 


fronte. ampia, leggermente. modila di 


-sUilore-+ le: parve ANCOrA di. vedere .il, 


‘ Biton: figlivulo di un dalt4, come quan- 
‘dò 16 ‘cullava sullé gindeohia per od- 


dormentarlo, ratcontandogli la lepgen 


«da della. Madonnina delie. rose, 

Intanerita dal ricordo, si. astiugò 
due lagrime furtive a non ehbe la for 
za di rompere quel sonno tranquillo. 

Intanté choe'gli puliva i vestiti forss 
si sarebbe svegliato. 

Piany i in punta. di piedi uacl eunl bal- 
lato1o, 

Le vestr erano sporehe di pohrere 
bianca, come di caleinaccei, avevano 
qualche macchia di color nero e da una 
‘saccoocia della giacca pandeva qualche 
osn di pesante. 

Cha poteva avere portato | 1 caso sua 
figlio... 

Aulamiò al sole sullo steccato: del bal 
latbio la vusti ed' affondò la-mono séear 
na nella suc0atela per vedere ‘s0SA fon 
sa, 
Estrissa un ferro pesante Wa puntal, 
AUDI, 

Esnamità quell'aeneso, guardò la ve- 





“DIFFONDETE 


= a" tra Fn, 


3 
] 
«] 
; 


‘ati polrerise micehiate di colo» n 


è come sen tamibo le a visse tofgorati 
la mente, cebbe la visione previsa 3 

quanto. era avventito nella, niétta. “laali 
più al: piccolo tabernacolo dirtito,. è Ti 
‘ida iT volto sfregiato della Madonpi: 
nà della rose, uùi "il grido disperato d 
Diomira, vide it Fratidello della, legal 
da, la, fiamma della. lampada” salire, k 
comprimendosi la testa fra. le palme; 
euma se le scoppiasse,. guardò il cielo; 
le stanza del figlio, feca l'atto di slani 


 dinntai dietro, mu si Arrostò anoora, di 


&60888, polsi apnorgpià sil mauri per noi 
endeve e rise, rise rumorosamente : el 
il ano viso-sra gentito, ed, il suo gomiti 
eva follia... 

i precipitò dalle scale ridendo e ad 
se lungo -la:valle silenziava, verzo 1 ta 
harmusilo profanato dove le «donne 


(piangevano; e solo le acane ehinro dd 
terrene cantavano sommessamento la 


loro porentig canzone -di Pace, ta lost 
neniài d'amore... 


PE O 
Da enel giorno alla: dolce leggend& 
di Diomira, si unì il tragico ragconti: 
di manima Emilia — 3a pazzi! ee 
FINE 






AAA TT IS A ia ar 


". . i . : , APRI TA Sei lg iv orrke Ardf ra Paeetiagigi ch dir ai + LAgi cl ragiani cina __ 
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vono: euscro eliminati di mano ts manqudlel aesto della Spagna. GI insorti non È 


IT Niriento ki Compreso 


cripte Gi n 
1800. —. Finito, s'orà Rasa, 





non Bit noli dica | 


‘i MI Pariilito sono etide:. 
| 1-Aauasi a tutte de fansioni 
ci così pure n. uriosdie 0. 
tutti 1 bugi ed i. caritorii. n 
dico — La ine diga, alora; Rasnia, . 
‘gplo visto il ‘Garderiale! sali 
ASIA — Losu diselo; sidt Chétot, 
ded" o vistot meno quale to | 
. “Goran finimime da sotite” 
lora quando xe.rivà, 0... 
Bb rigeverlo gha gera .. a _ 
;icpabia, « anta, la 1312: Ve . 


‘e la: int pur. Adi sta destri... 
nicnoto su par dug i Ì altare, : 
Sior Cechin, e se fobonist” 
LÀ le diese il. Qnidorale . 
“el vien'idrento e'pol sconindia 
Al sugrgrap. pontificale. 
Tutti i varda, batti, i dise: 
cAhTsialallu e ca ninin. UE 
“nà: mus pi distornà ‘a ‘viodi - 


i 

I TIConza; pd autorizzazione può easero ri nocottato il nuovo ntabo disco, . 1 

E s, sisi mb rel Bengaià.. CI 

è 1a Forio. crime; EL ‘no ‘questidià ina chel ‘0 de, MI via ia PEER Ì snocorso pi véiatà 3 ci simiuni € frazione di tom ii 

ii ie cititt’halito così È sabon.che si vicdeve: i pe: ‘bat IR Sti dii) fto: “Sh iicicato' Serio n ge de per Li Ve gul Fap La città di. Chamak rimessa i 
ARTI SI nm a 
‘ché, a I î i CC OC 

- pai la solita, dla Ò - finlis mne trémvbi,, gi gini va. i FSttt setti. alano ot quanti sÎ coniato “M Ùltastri” ‘fi pueete fono. 00 Gallde a per le per nr riaten i “ag” Gi i 
CE Sri to tate. Ra LI, can ri ben ipodlevia ata, tana rage & piu: a poso enffleiette, Gli avtisali --/ ‘abiiagondeite. serbo del ‘biizilito SO0C "pet i locali ‘in esse indicate, Ease "| | gloria; ci ceti: DE 
ci ps di coni angio.i I solite” put “cha | JA RDeAMO HGpF titto bono matoclali è ii ‘A Shan tal salegrata ‘in dath'B bor, hanno” trattare atrettamente personale. di £h arenile: 10 1A pila torio e: 
tà — Becot, i Li CA Loto 9 Mari Spia du: eostfuziohe.vitlco folvanizeita, ma prevedtitt pidtiioto: Giappone as 6 von pondotid destra colluita 0 trasmea Mn 
cla xe ‘questa La rit aghe o. d'Arte d "faida ‘ teriali che tervano per i tetti: e da co' dal ridotta da usa: dissstio 1 flatori dire Tai pon sel SREnTO, dell'autorità, Naruto “nb "8 oa 

ci par eni Geni senò pieni: n E° dal Doro è ‘uf afiri perio MET ‘ iiortita, ventiti,. biaziohietia ed altri ar gi. ‘Admientanio ue ‘per vento. Sui: prezti. fi È, fermo Je. | lunitazioni: ‘die ni al. pad CRI 
(Rome. sen del nia.” S6 CRA poò asigio friparg 0 0 ticoli di abbigliamento ;. particolarmen. di sdotfazita:: dae: 1. a. 


: Plon dè calme sordi pazienze; ; 


i Bona .vose: e. gran. polmoni. 


"n 


| - .duga ross asa Fielèt, i NIE 


por .staràte tia sritomabil '* «Una: ‘musloa divina: 


all'Episcopato Cattolico” americano 


l'Arziterenl: Zamburlini:- - n » 


MISE Li tant Veg bhe nua Funzione ca 


popalazione totole di i at ioni a i 
muti: . - "4 


fin è ati; eo 


è inatertale” ha “costrizione” 


da . du Hanblia ne anerio,. coperte. di lana, - 


inedicitiali ‘ad ‘articoli. di. igicno.. 


io tttra "0: Sotnno Pontefice 


“Nek ‘eireolt ‘cattolici pi: 


o scono ‘aémpre. più: lg zio” izin secondo 


in quale in occasione della Conferenza: 
dell' Episcopato” Cattolica > di Washing 
toi, che. nvià hògo: all fio, di selon - 


vetiebbe rististtà ‘all’ daslitenza, del tgp dn 


‘ tetfilande. 


D ‘vittime. nel Bengala © 


E Secondo na giele. 
dim fapfogotit ai puoi il'térro 
nici delle “avrebbe fatto) pui 


svigiondente Berico del diilizto 


© 161 pursta Yotk'tsfeerafn' ini dita 5. 


SOrt,: ‘ Merento seto disotientato causa 


‘gravi “danni catantiofe giapponese: Ri 


ferisusei distititto. 40 mila baligie mol 
Démandasi * gritfentio ‘ dive 
dollari per libbra sui -preszi giapponesi 
senta imperno, Altro provellienze du, 
inenitate per L'Italia domiamdasi ammtan 
to. quafi: Tin dellato'é mezzé per libbra. 

pg forti Ficèrog: spe” Italiane, ci., 









rbmoto; ‘dagli 


che decadono per morto o. altra delie Danno ancora.occupato il municipio» 


ca private dalla leggo Falftiva a li Da 
cons di atitoriogiizioni nell: 


degli attuali titolari; e nessuna nuova 


Art ER JE. ERA Vietato pi 
tilagcio,. patto qualiiani forma 0 deno 
minazione, . 
provelorie., * 

Art, 4, l'erme: sédiando 1a disporizio 
ni stabitità, nell'art; 4 delli. logga 19 
giugno 101%; seiiza epéciale Autorizza 


zione del ministro. dell'Interno l'ora di; 
apertura di ‘esersizi destinati «alustva:, 
fnent alla “vendita” rl fl. «onsgnio - di .. 


vino, ted d dd ellitai botaida dlado 
in i potra, Sere ta ‘pride del 


“ro eséfoizio di calfà, “bay” ristorante, 


vo cinitaro dei boldati dna 


‘gi Iteehze O autorizzazioni 


ne provinolalò, Bembrà che 
‘ peirsonei ld polizia, fl corpo delle guardie: civi .. 
che e gli ultri organi di P. 8, abbiano: > 


Fravchet d'npeiri gra roca 
iella guerra; Tivwtiitovi: dalle: antorit 


Tt sindaco di Belgrado ha: ‘deposto: è quo. 
me della: oîttà nuik: cbrotii sulla: sile uarE 


tentirale : :del cimitero, i... 


Da Bulgaràs pube: Tu seguito. Ale 


Îl'Matessiatio DI 
atmtio. > 
caduti Ci 


Tania en 


Agenzia Telegrati SII 


PE 





mene sovweraiva. del. pi tito comunista; SIOE 
sd ai i ea, nel Di . -0P. Pn sen: sche . perpone: cu “Pelkgasione: Apdetolità; rv foi ba; . ecs né: pgiorul festivi. ‘H. ‘bet: “gli” Stessi ila: siotirezza: dello. Sato, la polizia ha Dia 
i ‘au; fin mu ila ca FRE «Al dà dante. confidenze; ..i. na tetta ki télcovi: ainbsishihi “Rella duro “Luna ii uni ni d hu Lai L'ora, Ali Giliisutà ‘non pottk: “ebbene fin proceduto in | questi giorni all'aréatò di n 
du grido FIT «nol fis eranidi sudfalàp; 0." ditigiaztarabioe YEpiacopato” si eden ada oltre le è Ore: 99, ‘dal'45/ 4a pio. ‘al alemini Gafil’di tale partito; nonehà alla a 
fi ha Hi Witizi Cona carne: fia snigo-uia vaspne- calli dell'omi da catastrofe. Giapponese; +00; ‘tre 31 ottobre; Hibioltre rela or8 22 dal nuov. ‘chiusura: del sireoli somunisti.. sn ; 
o vesti d'a ‘ami Ronald Mi eni Li rod dintdo a. pir tant: don. i dall'oficape contributo dato 2. menda che, nelle stérin accertata lion ‘11.1 ruriggio: Prina dogli orari ‘di Riper. — si ; 
En ST darosnò: in: ‘quela ‘fe Si :Bon.doi organiche i.gona. batto Je iniziative di - beneficenza preso xl coNDILO :l'uguale,.. ha determinato. u tura e delid! eli: era al Sutisttà Boi: : 
È e.ché lusso 6 chie. ‘Betania Ù ni se: agniviolini.a con Afioloni... dulla. Sante :Bede: ‘cAnnuziegrabbe: she: 19 chi a :ngì. riiereapraindicati è vietata li vendita di Winio; | : 

i Do tre Vescovi: col'ndatra cà ug jicversamtori» che -i:possiedo.. Ù ’opefo. pontificie di. fa ill “Ridevià. sa. s67100, Nos GODO, - birta' è bevande aléGoliete ino og ‘al 

è pregi: a) 


i. 1 gior gindie e il Pretàt.* stg-Duedi di Tomadin..- - | 
“cotti | L millità Ta demign 
- "Vaarbinîia è i quéeture” 
«del vuardians dal Muanizipi 
mh però. gence mòntire. ‘. 
Dòprin: clicsté. ‘sbarielià Vagritn © 
Cda Triest id da Milàn 
iassà in piazzo Margin: viert: 
î scenolira a fa bacàn. a 
Uhpiir quando: ita la dombola 
n le ‘storge coi ‘eavàî;. | 
° darà si.ehe'i mete susa 
de periazii ‘ei petorài. . «dela graride processione... 
1 CHECO — ‘Ma lassemo etai lo er Iticlie, RASMA — Meravete; gior min cara, 
“aibre Rasme, za o capin cento mila & più persona 
la Fesòn. inir tui nudrissin ‘renza dir che dé migliaia 
‘in tal aùrit broseghin, 
ASMA — Dai balsoni e dai pulùli. 
“ © nl Legato ‘ai'bpnsienari 
" ‘ “bito ‘d050° | sittaditli a 
cn irimpatò fosse fiori; 
CCI che o puarti sula dolio - 
° “par” diserazievan grum di dins | 
& 1 slgtrì che ‘spetacti 
‘no hai viodit plui chi coinbaine: 
* lot Cheelifii,: in ‘quelli serk. 
. gara ‘tutto imbandierato - 
se. si ézietuà 11 Mimisigio, a 
“lg Finanan: ‘da fl Castrato; 0 «el: Rvolzé une parola ‘.. 
dHECO.- > Vola ‘diro del'Oatastof ... -. come.il solito infagnda. . 
. Aht-gialàlt co mialaiaretà - lA davantia quella fola; 
“chan cifàt di'Meti th vibte 
 Bolanightoi 1 lor ‘difibta. | Sh 
Léri! i teniò i popolari;. 
“cima .che il d'invole li porti 
- " ‘kh timoti i pol avere . 
sé ì H erllcola zh. morti 


cio che va-drento ta;la vizgare 
ca tok 1: entisin. 


n la. Messa i sarà: ataif. 
RASMA — : Napo. visto una desina 
‘ aUsì in coro ‘ne bameki. 

Ein tal. mezo gerà il. lostra 
‘en la muse povidint : 
contontèn di viodi in Domo 
ihtrumade tante int. -- 0 


par ci miòr il cortei: 
ecrestavin Bot" SOLITA, 


sotto îl rigo baldagchino . 
tutti i-prezà 0 i batta-fiori; ; 
i fa tutti-un gran inehîno. È 
Ki: Fivài dopo guatti'ore- 
lassù ineimn dol zapdin 
‘« dove el pià; preparado :. 
per la festa un. diltavin, | 


‘.gleolàt anghe ini Ttalio:. 
feinoziogin oratàr.. 


sùnim dute lis ctampinis .' 
E che testo mamaluethe’ sd . tathin sot: ansie ts -bandia 
Jieter Arento in'questi afliri ji. pos i Tontanis. - 

 eho i ricuarda “IT Siereniento ® SETA PRA e 
‘Ta questidn, det popolari: Si +%11-005 bito intime basi Lene 
La 3 come quiet fFoardit i! - Sa 1700 bon Dio! duò «aaclanii 

(° ‘poè lontàn di Basandiela + 1.0» .hepedît -dutt Îl FIL. e. 
che plens simpri di pauria. - 13: comogso dl .Gardenale 


‘ CHIOO: Bebissà'smanti altri Vesoovi 
NE guerra turco STECA, 


CHRCO — Pur Previzirla., la mo conti 
ile “ole: ingropàte a strent.e dire _ 
i Quando. «al panda H Snetainento, 


a ‘ PATzIvescOTO pianzendo . o 


*‘RASMA: Tutti 1.siga un iingo è evviva 


0 @hi è dei bambini. La lettera firebbe .IPTA 
- | VIDUOYO appello alla-carità americana 


per venîre in ajuto.ai:bimbrni det mei 
‘no -Orientà abbandonnti in seguito: ‘alla 


Tufine 1 Papa socsinando È al dienatio. 


‘del. Giappone esorteratibe i chitolici a 
«concorrere a lenite f dammi cell’immané 
disastro.:Lo lettera Portificia portereb 
ba in data dell’8 settembre, festività : 


della Ba. Vergine, “(Btet ani} 


ID generato soccorso. del $, Vate. 


“ai i danneggiati del ' Giappove 


i.» I Papa fia. 
inviato & Monsignor Giardini, delega. 
to ‘apostolico 4 Tokio, è mezzo della de. 
lesazione apostolica di ‘Washington, la 
somma. di 20.000. .déllavi per le prime: 


i. necessità a sgodorsi ai danneggiati del, 
n Giappone. 


— Qta sono gi ln Gago 


‘Beectlo iL dHtisiitica 
ti dalla pobolazionie itnliuna all'estero © 


L. -Baeguita dal Commissario, Gerierdle de 
 Veintigrazione, glî italiani residenti nel 
Gaffe. Gimntiviitazo ; i, 4 
"CHB00 -— finte Ramme o din, dita 
celie a Fè an mp di. eran valèr 


‘indi ridni 


ib quasi ‘patti dediti ; ni per della 
i. &#ta,Ael: titallo; dil' Attendont iaMa: a, 


bporitaione, in Buropà «di. prodotti 
Non: estatono in Giappotie istrizioni “ 
‘od. assotiizioti.. (ehe “fu 


liane 


+ (He vili. pBUlica ‘tetta Pirito nba 
"E Rotte ieri. 


cl, ge sdite fatte Mi 


TEIL, vl. STristi» presentimenti..- 
Fadré' quidé Alfa abi 


tato scte: aunietisreno* di let pei 
poporzione: aumentò. 

dei bozzoli essicati. Der i $ Voszoli tela iriu 
int è una tebliro vi richicstoia men: 


0 bfa-find all'1 e 2 sottembre (oidè | prina 


che sl ricevesiora notizie del Hizaziro) : 
i bozkoti si pagatazo, cireà 6 88 lre 
‘Soooli già saliti nel'Gorso di questa set 
timana d'un balzo a 95, n 982/100... è’ 
si # die che vi giano impégni fino. a 
105 è 108"Ilio il:che portispoliderebbe 
. al prezzo di tttog 4) fire‘al chilogrem. 
mà per boszoll fregdlb1. ni 


i) 


“Lr nosiri ‘sontadini ”. “poreià ‘dévono 
maggiormente convindierai della. im 
mensa utilità che ha Portato lorò «gli. 
Essicaioi, Gli afferi che BArAHÒO con - 
cinsi in questa antiatà, preludio pi una 
migliore. per l’anno pròstimo, gono rî 
; petiamo, la migliore confermi, > 


Lovin di sa perg aut 


roclesiastici 


La. Presidenza - del Consiglio Regio. 
‘nale Veneto ci acmuniba i 

Pictiiamikmo' ariedia. una Volta l'at. 
tengione degli, Assistenti Ecelosiastàci 
della Gioventù. Cattolica Veneta: sullé . 
.Bettimena : Bogjale ‘ste. pair loro sarà. 
“i fatte n: Rovigo, dal pei al Ra: settembre. 

; Quest'anno ESA: ‘viene ad. assoniers”, 


Rua iniportanza tutta particolare . per 


gli.argomenti dh ‘trattaret.. ty. 


Ricordiamo : sà; esempio. quello della; 
“metodologia per V'irtruzione catechi . 


stica a quello per l'èdutazione della pu 


;praticità..ed, spportuDità tanto Poe che; 
saranno. trattati 8» Parona: desnich 


Livia ‘ghimilti 


Apt BA tale partedéllà - sorititsaio 
“ha di comi all'irt.'S. della legge 19 giu 
gno 1913 il 'prefstto ctitaina arci ‘im “im 
rapipresentants deli. ‘Andretti 


Art. ‘6. ‘Bono abrogato le disporizioni 


contraste. il presenta’ decreto, 


- Att. 7. I ‘prescitto’ Ueoreto “entta in 
vigore: nel loro sudcessivo 4 qiiello. Bismne 
della Fua: pribbligazione nella Chizzetta + BR 


‘nfficiale del “regna. i . 
" . 


Barolo It anni 


Due riunione = dl verno: a Hadid 


L' Agenzia” ° di Arvaig'b SERALI 


gueni ’‘iglegramimi ‘da yer tevi a « Bandiera Biase" 


GABINETTI DENTISTICI |- 


pubblica. al 


Barcellona: " Fovetiatori “Primò: ‘de’ 


‘ Riivertiha abbliohto. un proclama nel 


«quel accusa il gover di ebndutre il 
patso alla” morte, e annundia che il par 


titom' ilitare ha deeigo. di -prendero il'|' 
‘ ‘potere e di decretare io stato di Adro 
giîo. Alte quattro di Stamanò è etàta od L 
‘ covipata la chntrale telefonicn; la -dittà 
è calma. Ri prevede l'esecizione immi. 
nenté dei provvedimerti - annunciati, 
Là stia vAgénzia Havasy ha da: Ma 
deid che Ù, govento si è riunito, ‘d'or 


it sn el Clap 


SE L'Agenzia. CANSSN, 
sicu da Biirvellis ché i è stàto ‘pro. 
‘dlamiito lo-sthtò d'assedio. ‘La vita nel: 


« TOsEché. saxiinno. teri della. massima. li Matt ide ego (A : girini. dalai Di. x 





iamte:. Il {fe 
peiano Gebetile; ha pris 





man I lia inabattte: d’orsodhio: naso ©. 


E DI PROTESI DENTARIA - 


Udine : n Via Buvorigiane b. 


Tolmezzo " Piasnn FE Settumb, x 








DOTT. Di , Mista - 
dine « Via D. Mania, 16 . 
Codroipo. Martedì è Venerdì 





dasà DI CURA. 


EEZRE Nelle provincie éatàlane il 
scia;. (il. pioniere nazionale del Hiovi. ‘ SPROIALIBTA .. 
van atot eu la casele, - > eul'Signidr mas. benediss, de dell’Usservatorio Winierisno “dolo. to cestacitistienì. «.l'ill, doé Lisigi. ‘taro si è del avirno, lei 
Mi vitegilo che la-sia ‘cla eul-eidat dell evi adoro nidi La ‘dotto: dallili: ai’ ebbe: u. Po calesiiao) € da bia Taito dificottà. Li ignora a. sorte 


__ a far tanto. ne ibialoni => 
LI quella 1 WIS28 nglamiaretà! 
- de Bruxigti è Penale, © 
RASMA - — elo stidéqudléhe: der 
sai vedèk per le-dittàt = 
| Biomo: Chie: è coriipani: - 
“ tutto. quanto’ 817111117 PRAGA 


‘la gran lesto n: finiza, — ai 
ope: pautànts a dup: algo” 
tali fiv i fazplàta:". iù 
“dr svintalin,. sai saludin ur 
‘E. qui. va a clase. ‘dveta, : ti 


-the-1'è lat dituant benòn 
Grtooo: ‘Alteg' elet #0 Fato atomo. sacd phdet Bicaltrimenteî o. 
. Bard sti tri afinfirg ong io s* nane .dret: ai vani tamòri, 
‘ siéra Rasmia,” Sr “contenfplate - e sa Tita 
=: ‘il mnagnifco sffanidére; o. 
: CA Ban Gincomo a 1é- Gvagie. 





.'. da jevtutto gere bel‘ psn per. Tollo è Solo cristiana formantona delle: giavtiità.. e zolà, fannarole, mestoli, ohi inbiciti-; |’ 
‘i quante lusi variopinte Soli ©. “Entro il’ giorno Id 467. devoto ds” ‘’ “tanfi,. Caglio liquide e in polveî "testina cremen:: . 
softò l'rizof deli Cnatàl: lama. ni. Cagilo -liquis polvefs;'1 etri, 


:0 correva tattla veda. 5 
:. quello tante’ Tinpadine | cri do 
' . ‘apieate “Si gol: ambo: a 

csi pile. eblomine,. cen 


mu fila coteniinvuneriti. 


i BENETO:. 


TRI £. Mii 


D'fuiviade $ilfastrote gin jhosise 


E ci nd Ti 


‘Beeoftda I cenéithenta, "di 


ha nuova ‘ed: «importante reginitizidne .., 
_ di. . terremoto lontano: -Esgn. però ‘non 


era ‘ili’ “provenisnia, giapponeae, ma di 


i Siusi Jotvallità: certariienite aggli distané, 
Li . ‘perobè. ‘Afgli- clementi: ‘rascolti eui gi 
-GHRCO Oh costati che mi consoli 

‘ dibtdnta di dira 7500 chilom:: 


sintgramti: V'apitentig risviltà. ‘d'una. 


CI vitata di ai'ierménioto. forte: sel 


“ia debitore ui Paine ‘onde sonò arri 


‘ vate qui dle. ote 28151925 ele ha te 
tato” perturbato gl ‘apparebeh ‘ sismici 
pet cifea:-dus.'oze; ma non 4%: neppl. 


Questa è la viotizig cai eroniga,; ar 
‘un ‘breve riflessione, Quando giorni ‘0g | 
sono, in'wna-fntsrvistà che mi chiesero 
ni: giornalisti mi fu domapdato. de 





Borxenin dell'’Unprersità. di Pidova,. 
3 pasionrato l'intervento : delli, ‘6 
Rev. oMope,. ‘Handomenico r fe 
slatente ; Generale delta Società, il: qua. 
Ja. assumerà la direzione spirfhiale del. 

la? Bettimana. i. |. 

+’Conlidiatao «he..il numeri, degli ade 
‘iremti. .IYorrà. easere. corsolante «(gli 
iscritti: sono già, fa buon: numeri); ciò. 
cho portetà.contorto ‘Al Rev.,mi Vesco: 
vi.del Veneto, cosà. premurosi: dello avi: 
‘luppo delle Associazioni. CHovanili. Oak, 
toliche e di quante contribuisca sla. 


«pere. presentate la adesioni, al Coisiglio 
-Regionals Veneto, -' . 


7 ba: quota, è. di L ‘ho. (eliguiità): 
i Io :dubittazio d'una corresponsio 















PIT Cra 
Von '. 
‘ 


i pi: “or 
bo:stdi 





_ Aivolfetai ‘alto 
pisi 


‘ LAVORAZIONE’ DEL EL È LATTE. 


«Cmpionti: ‘completi per. latterie; stresi jtriol, zanguio | 
orehi pol foriivgglo; reciplonti,ppr. latte, secchiolii’ 
“per. Miigltara; ibacinolte ‘BWartt;. a6tebivnt; vasi. dali 
| trasporto..filtri; etampì. par. burro, tassdrg; : tale ‘per. 


metti; lattedénisinetri, | lattetoimiolibtà sil Rigon, bainii . 


: BAEMA: -- Iu-l'andava a conferensà 
0) I Sat Piero sin Bominario? 
“ CHECO « Gartwnrenta, siora Ranma, 
vue 780 80 migro un: risiàrio ti: 0’ 
. Win: spetacolo' da omenl 
‘A senti ohei orntiàre 
‘ fevalà sun fante: fuarzo!. 
so ’vibattl duo Ferbie: 
No'sì pol contà He' feminia 
‘- che vignivin da ogni hande, 
si fas-au prest uno turbe. 
enssi splerdide, tant rrande, 
<. che sé dan dî marnvèe 
Ca fovese & siadins 
e di clap parfin e restin 
i piui trise e birichina, 
RASMA — Ma vignimo a la damenega 
IT rivava qua ai minati, 
intte: prene le contrade. 
i. ghe parevan farmibef,. 


vangeli 


‘. da ehe incondiate 4 Toltio ammonta è 


Ne Si valuta a Dn ‘milione, 00 mila 1 
DAL il 6T 


. dei cadaveri inceneriti oltvepoata i (N° 


‘ lisfa; i ministeri de le Finanze, della 


‘ stero degli Adtfari Esteri il fabbyionte 


‘“ kono stato distitte è si ritiene che 


ite 
gordo: che pispost testnalmente: dosl: 
«Soltanto ‘io mi auguro «he siinili fe 
nonuni rimangano -imicamente .comé 
ricordo storico. a. sl limitino. a colpira 
zane disabitate». In questa risposta, è 
bella pasta. sihillina ed evnsiva, nascon 
fievo. tomé.oggi è, 0 coniineta ad-erse 
re, ban chiaro per i fatti; un triate 6 
“rave presentimento. : 

Fondato su ormai molti anni di stu 
dio » di nsservazione, è. cioò come per 
1 terremoto nel. Cile e la relativa zo 
no delle Ande, così anche per ii Giap 
pane, gd il nalativo cerchio sismico cho 
etinge il nostro globo, trasversalmente 

gi è iniziato un periodo dé nuove e non 
lievi attività, 


VIOLENTO. TERREMOTO: KE.1E me 





dalla pirtottirà di polizia if numero de 


316 mila; ddata 1-1 per cutto del rin 
moto iotale delle abitazioni dell'a: capita 


numero dei sinistrati ciò cho rRppresen 
wu. della popolasiozie totale, 
Alla fa del & setterisbre' if'‘numenrò' 


mila, Fra i fabbricati nm minîstralivi 
încendiati figurano la prerettura di pe 


Istruzione Pubbilen, dell'Intérzio, de 
lé Comunicazioni, del Comméreio, della 
Agricoltura è delle Foirinvio, AI mins 


princîpnle è ritnnsto disivatito, A Yoko 8 
hama su 75 mila case il 90 per conto 


numéro delle vittime saga a 110 mi la, 


td ‘aisarehbe ripotitto «ioè nia 


«Appello. Sapere, alla, ‘aspetta. 


‘ Rssoeaione 








ta fattiniana ha inizio lwiedi 17 cor 
rete alle ore 18, pon vtifanzioneina:: 
religiosa: per La qual ora Hi istrità doll 
vranno trovarki gwéscziti- in Seminario 
“di Rovigo. 





| EINE - 





=. dk x 


Contro P »coolismo | 


Il Cons, dei ministri gieredi senrso È 
dopo alame modificazioni Alle circo | 
‘agrizioni amministrativo delle nuove 
previtteie, è hpprovato poi uno schema 
di deereto che rende più vesirittive le 
norie per i pubblici sovcizi. 

Ecco il testo approvato dul Consiglio 
del minivtri, 

Art, 1, Il rapporto fissato nell'art, 





‘Agraria Artutama 


* SEZIONE MAGCHINE” AGRARIE n 
Piamia dell'Agro (Polite: Putollle) ” UmiaND 


Cassa 








Tris è Va Pat 15 - ‘ Thitma 





1 * 





Navale 


e d'Assicurazioni 


. Tapifale: Stclale".L. 28,000,000: — dol 
Sag Sorlale > REINA “— Sirestona Ammbalsttazione MILANO-Vi Mente Manto Ls 
ASSICURAZIONI. | 


Vecio L: 5.000,90. 


buo cal I 


ia w 
- I ibegibla conan E qui LR o tt D “Dott: GUIDO: PARENTI 


MEI ara * PIANTO 


ui delta lepire 19 giugno 1915 tra il nu 
i . “CHIGGO .-- Tuo Tu dlita,. or ; Rusma, cioà he qui tia. Sella popolazione Una GLOSsA di maro degli osartizi di vendita edi con CR I A gs s I Ò: D RA A si { 0 lt I 
ja ta cove noi Fosfit o FDDALE, terremoto abbastanza: violento che ha suoo di vino, birra e di qualsiasi hevan e a | 
dut par onlpe cite o: stelitori È Secondò. inforigazione durato un minuto è stata - registrata dar alecolion: od. il numero degli abitan: Incendi “ Yufoktwni - n “Furti I 
che rornide a tirà. flét, ufficiale song sthie rogisirata più dr ‘fl giorno 11 all'ore 3.57, dei sismografi: ti,.è portato da 1 per 500 abitanti a 1 


BASMA: E'ha piandàt un colp di coli 
certarpentri dei prui biai 
tante int e di ogni sorta 
2 Belie, Parlime, Asins, Clavginei, 
“ Ah! ché Udin nua pareve 
vm giantàn di Paradis, 


dell'officio metereologico di Calcutta. 

H centro dello scossa al irova piva 
bilmente nell'Asseni. La aconsa è stata 
- avvertita A Calontta. dove ha svegliato 2 


milla scosse sismiche’ fino nlla org nei 
dal mattino: def riorno i La regione 
sinigtrata 4 'satendi. 900 Im, dal Nos 
al Sud a pei:200-1mn, dn 1Ést a Ovest, 

Essa comprende setto dipartimenti 


5 grandi città è i cinottderi con uma no, 


gli abitanti, Non gi segnala nessun dan” 
soprannumero: gttultimente egisteuti de 


por » 1000 ablianti, Nol procedere a tale. 
compito si può assegnare un estreizio È 
anchs al’ nimero di ‘abitanti inferiore 

10000; ina non minore. -di.600, che 
eventualmente residui. Gli esercizi in 


"Agente per. Ùdine s B Circondario 





‘ Responsabilità Civile TRASPORTE 


Dott. GQIAGOGIMO: 
Piazza Mercafonuavo,, 12 + UDINE . 





LU COHI ISTR 











‘ . che peclustrarono . 
dintorni senza riuscire a scoprirà alcw: 


. che sere fa la Bainie. 


“ tiduenne si. sbbocco. edile; 


CRONACHE FRIUL/ 


TARVISIO” 
_t att mal da pl 


Sentinella ferita 


le. notte del-12 verso le 24 dopo il cum 
bio-della guardia le'sentinelle del 1. 


Regg. Artigl da montagna erano dispo 
ste come *l. solito intorno alla polve - 
ribra: fra Tavwibié'a Camporosso, quan” 


do ‘al soldato Vittorio Tubiuna di &, 


‘Poly di Pisve cha trovavasi în una ‘del 


le gartette più lto parve toni è. 

rilmori sospetti: poeo dopo distinse nel 

Bulo un'ombra che si avvicinava. 
Colpi di fucile 


La sentinslia scenza indugio intimò 
Il «eh? va li» ma nessuno risposa: ri 
pera l’intimazione e “bparondo che ja 


“orabra si evvieinasse strisciando pon 
to di fuellé é “aberd. ne colpi Fagnella 


‘dini 


. Ab dal: late, ‘vfppicità | CIELI &bldato, Tibia 
ho? Rs Ferito: all’ eoseîa. © 


Vena pierivitrazione 


Kocoiie T: apo posto e altri soldati. 
uziosamente i 


Ba; ‘traccrà degli assalitori, 

«Sembra ché fossero aumeérost,. 

“Lù sevtinelia ‘ ‘Tenitat- rovasi allo 

spadalo. militare R° Hina ei. suo stato 
nori è eraver o. . 

. Fervono: le” indagini. 
a 

Non è da credersi Bi tratti af abba 
glio. della. sentinella; .-- 


ZOMPICCHIA. | 


Xolituzione fiorente + =Babato e do 
menica seorsi abbiamo. con, vera: soddi 
sfazione assistito ‘al saggio dei bimbi 
dell'Agilo. Dats. la’ breve. permanenza 
della nuova maestra Gina Rosso, che 
di soli tre mesi dirige con rmtelligenza 
‘il nostro Asilo, fu veramente mirabile 
questo sagefo sin per la varietà dei 
canti come per la proprietà delle recite 
Gli séroscianti battimani del:-nummero 
“cs pubblico sono la conferma -di quan 


to appassioni questa. benefica ‘istituzio. 


nea nche gli abitanti di Zompiechia. 

Fra le quinto del prazioso ‘paleo nl 
“l'aperto é'avrabbattova il lsappallano 
D. Fabris, «he nell'Asilo-fa la patte 
del. Cireneo. si 

Un plauso ritonoscecnte a quanti la 
vorgno per Î nostri bimbi, Gompiechia 
. sarà sempre con loro, 

NE . .- Mn padre. 


S, DANIELE 


< AFTesto — Tale Mattia Laura dicia 
“Rsttondia reduce Aulla Franeia fu arre 
. sato ‘dot RR. GO, perchè irovato in 


parent. di dus bombe, fucili e una pì Lino Carlenetto dicendusi orgoglioso è 


stola. 


. AMARO 


"Le due Marie è ta politica 
Insulti e roncolate 
. Qualchò” TAfgarza dei luogo si inseris. 
sero tempo fa nel localo -£aneto.: +: Îra 
ate (due sorelle : :Menagon . lo:rquati’ 
“avendo ‘Bppreso che anche una tale 


+ Bainis d'anni 20. voleva lsoxvers pro 


testarono enérgicamante minnocisndo 
‘ dî levarsi dal fascla se questo fosse av 


venuto è ciò, ‘Aitevano loro, per ragio. 


hi di. moralità della neofite. Fatta si b 
im parola. ato 
compagnata: dalla sorella: Noemi «son. 


Nnegon, 

l;’imeontro Lolitico. tulibbroni uo a 
una vivacità straordìnaria tanto ché lo 
le due patti douo Avere femminilmen. 


l ‘a coperte d'inaalti i più sdificanti pas 


saronno fascisticamente, alla lotta e la 
Menegon . Maria d’anmi + 22 estratta 
nua ronesla con quella colpiva. al brés: 
‘cio la. Bainia Maria ferendala,.. 

Bella. faccenda gi cooupa la banenie 


"°°. ‘POLMEZZO 


del brigadiere Lipari 

A: Cassino, presso Napoli, sono stati 
. avrentati i frntelli Silvio e Bonifacio 
Flora di Antonio sospetti complisi nel 
. Puecisione del brigadiere Lipar! acca 
duto a Faluzza molti mesi addietro. 

Un'altto sospetto, corto Tssia Lna 
sara dì Giovanni da Paluzza è a lavora 
re in Fronda, 
_ BRESSA 

Zcn%a Fostiva di Disegno, — Si 
sta lavorando în passe, da parta del 

preponti all'istiuzione. professionale 
per rendéro solenne la cerimonia della 
premiazione che reguirà la grornita di 
doraesnica 23 settembre pi v. degli al 
lievi che fréountarono don profitto que 
ata suola festiva di disogno. nil'antio 
1922 23, 


Di fondatori dhî essa, l'wgregio Rig. E 


Angelo 'Bartoni; che fra l’altro è an 
che infaticrtile insegnante” ‘anitatren 
te ai sigg. prof, figobaro si geom, EM 
esscento è l'ideatore per quel piortd' 

nna modesta, ma pur simpatica festa 
che accolga demamente le numercae 
autorità ih» hanno aderito all'invito e 


fra queste, l’eletto artista comu SAI 


bia 
ha r-. 


berto Callimazia, che da Tdine già 
aasionrati il sno intervento. sei 


RARio e 01. Freie 


i vitidito.* 
n faticato tut SpRLE* ‘pittiiro: 


nello. «Me: 


‘ to al Tagliamutò comparsa sul 





NE Li 


| E' atatb‘pitftato rivolto Vivo appel 
‘lo a tutti i frazionisti “dé ‘Comune: di 
CONCOrTErE ficgiamenta” «per la riugei 
ta di questa belle Iniziativa. 


"VI saragtio puré. dei ‘biatfenizenti Pol 
‘di varid'génere, a fatto da ‘provedote ; 


più chi ‘benio, 
"CODROIPO. 
Boroli. ti. ai Doilienida 16 


ènrit alle ore 10 ant, nel locale scola. 


etico di Piazza Maggiore, N. 9 avrà 


‘luogo la. Cerimonia della premiazione 


degli allievi che gi distinsero nell' pri 
no ‘scolastico 1922 58, . 
In tale occasione verritiio esposti 


al pubblico gli elaborati eseguiti agli’ * 


alibnni ‘nel periodo del dopo PUEITA. 


| CASSAGCO - 


Kozze oristiano.., — Sabato scorso, 


resa più significativo e solenne dalla. 
‘ fentixità della S8; Vergine, il Mo:Lmi 
gi. Garzoni di Tricesimo, ha .consnera. 
to Îl'suo gîmvamento di Fedé Hlla” caga” 


Isolina Coletto, distintissima inseguan 
fe dal luogo, eletto.-Hors di, bellezza: o 


fi ‘eivtà, Celebrà-in chiesa il M.R. sig... 
Pàrroco ‘don, Giuseppe Colitti, «che ri 


volse felice bell3 parole di 
è alla coppia | sila parole di (Je Rov: Buote-:Yen la felile seelta. - 


Lis 


nenza d’oro. Nel palazzo comunale dl, 
“Comugiasario ; Prefettizio - Gav Carni 
lte'. 
«ipargle, di‘augurio negli aposi e ‘robalò |, 
“ loro;la. panna-d’'oro.traditionale accom 
. Peemara | da una bellissima epigrafe. — 
“da. pedripi l'on, ex in 

-digoo di Tricesimo sig. Vincenzo Ber 
tdéglio ‘e il-'sig, Ledpoldo Castebetto cx 
+ msgessore. anziano di Cassgcce, in sosti 


lutti dopo’ il rito civile. «espresze 


ùgevano' 


tuzione dell’on, avw. Tessitori inpossi 


‘bilitato ad intervenite. Al sontuoso rin 


fresco servito nel grazioso villino dei 


‘la sposn dal sig, Alessandro Pilosio di 


Tricesimo con: proprietà inappuntabi 
le il chiarissimo prof, dott; Rressani, 


magnifico reggente: della Clape Uni 


varsitarie Catolichen levò un ipno ala 


to al matrimonio cristiano, terminando 
on, squisite ed alte espressioni di an < 
“gptrio. All’ amico Garzoni ‘ed alla letta 


fanerulla, Gli-seeul il sig. Attilio Toso 
lin; prestd. «del Circolo Giov, Catt. e 
della Sotiofed, di. Tricesimo con un ili 
scorso bellissimo significante tutta la 
riconosecuza e l'affeltuosa ammirazio 
ne pel M.o Garzoni doi giovani cattoli 


«i 0 gli presentò un ‘artistica pergame 
.ng con ia seguente dedica: . 
«Al M.o Latùgi Garzoni — stranuo as 
" sertora — instamiabile apostolo: —--de 
.la Fede purissima . 
giomo fansto — do lo sue Nozz: Cri. 


dei Padri -— -nel 


stana — il.Cireolo Giov} /Catt, — e la 
Sottofederaz. ‘Qi Tuicesima — omiltan 
ti fieri ammirati — hensaupurandoan, 

A nome dei parenti parlò puro il cu 


felica d' stringere un nodo di parente 
li con la sposa, sua compagna nei gio 


chi d'infanzia, Per ultimo, M rag, Giu" 
seppe Canzoni. fratello dello: sposo, ri - | 
colse alla novella cognata . nobilissime: : 
feagi. ‘augurandosi. che.in seno alla fa 
glia. possa, tovara, la pare. Aa eek > 
aordia ‘e; con-essa la. propria felicità.‘ 
Lio aposo rngrazià . con opportune. 
ed ‘indovinate parole, traendo. auspicio 


per una vita felice della Benedizione 
Pontifici impartitagli dell'Emn. Prin 
cipe il Card. Bislett nai giorni det Con 
gresso Eucaristico, Moltissime le ade 


sioni mmerosi è riechi i donf e ] fiori” 


oîferti dai. parenti Sami: . 
“Nella Liguria e nella Toscana dove 
sono diretti gli spoai portano seco gli 


“amgruri  fervidi@ è sentiti dei ‘parenti, 


amicl. a ammiratori, 


CASARSA. della. DELIZIA” 


“Perna concorso qiusicale -— Anche’ 


por correggere la sviste e la incomple 
tezze di uma conispondenzi da S. Vi 
afaa 
settimo deil’11 :corr;-& giusto dar chia 
ro risalto alla vittoria del maestro Ma 


È grinì Anafestò;, Diréttore da' un mese 
_ Altri arresti per: l'uccisione 


della Schola Cantorum di Casarsa, - 
ra atato indetto da un Comitato 


Veneziano il 'eoncorso per una Megna. 


orchestrale sul tipo della classica. mes 
suln roquicm del Verdì, fra masstri 
Veneziani, Al concorso forono iscritti 


16 maestri, dei quali però dieci si ri 
- tirarono. Gli csamimatori - furono scel 


t} fra le porsonalità più copiene del 
campo musicale La composizione di 
Magrini fu giudicata in graduntoria 
meritevole del secondo premio cons 
stente in L. 1250 6 medaglia d'oro. 


E' giusto rendere omaggio al giova. 


nissino maestro, cieco di nascita, : 

ha saputo lalfermarzi magnificamente 
nol difficile campo dell’islramentazio 
ne orchostrale; finora quasi intebtato 
dai ranestri ciechi raggiungendo la vit 
toria ello è corto preludio di un fecon 
do avvenire. Per la esattezza, la Mes 


su del Magrini, non era da requiem, 


ma da vivo cd in Honorem f&, Elisa 
heth. 

Anche noi facciamo voti ed auguri 
chia il maestro premiato abbia finita la 
sus odissea 6 che, ben conoscendo i 
meriti ed il lavoro che lo distiagnono 
con tanto gnoro. L Casarsesi sappian 

conservatselo è tenuecihente con in 
telletio d’amora.. 


_____ pali 
. Abbonaeri a «Bandiera Rianoa » 


a WARRT E 





FEE 
“GEMONA: 
Ca MUOVA. Piperiora Ginerato delle 
Bore Prazicescane — Pra ‘le numerose. 
e ‘provvide. Jatrtuktoni "sha: Gleinone Ri 
Gluna di avere, è cerlp:una’ ‘delle più ... 
importanti. iuella delle ‘Suore. France. 13 


sjaziò, Lo: qualtin;@enioni. a diffusero St 


i largamente e Mm Italia e nell'Orteri. 
te bifiegli Btati. UNifi d'America, 
Le. dette suore sono oggi în festa. per: 


Aa nomina della loro nuova, Supttiora 


Generale, (Nel. capitolo «eherale,. che 
sblie luogo questa mattina sotto.ta pre’. 
sidknza i8, E. l’Arcivescaro di. Udine è 
6 del Vescovo di Cornacchio, loro wisi 
tatore Apostolico, fa eletta n primo 
serutinfo la Revw.ma Buor. Foscph Meta 
d' Pravisdomini, 

Ancora in Buona sotà, bon là cha 47 
apni, essa. è nsagi conosciuta a Bimota 
in Gemona, dove fa per diversi anni . 
direttripe upprezzata tel Collegio che 
le Suore. yui tenegno per le. fanciulle. 


“assai conosciuta è puro nel. Trevano. 
deve in Guest ultimi tempi svolse. lol net 


sui sttvità in rumerose 4 svariate ope 
re di educazione... 

Dotata dî mente” oletta, di saggia: 
prudenza a di gran suore essa darà 
senza dubbiò un ituovo sonfertante avi. 
luppo ‘al: smo beziemerito istituto, 

‘ Gorr cna = silutinmo | con gioia. 
queste Mamina ‘eci cangratuliamo con 


;: MONFALCONE n 
‘Séligira: ‘atitomobilistica 


MICA EERITI 


Lal RT) passaggio. a livel lo 


Una. signorina - Aicelan è: 


dia ‘Automobile guidata dal mecca 
nico Valente Ainbai; glie trasportava’ 

a “Priesto il sig. Giorio Carmelléh e 
la nipota signorina Clkra di 26 sbsì 
transitiva vieîno Pieris quando, fon. 
avendo scorto, il meccanico; le del pas 
Baggio & livello che st abbnssevano ‘a 
non: potendo più fermare: "passò I patta 


“VelbeHa ehinindo il: capo, . 


“Ta ‘sbarra andava a colpire alla te 

sta la povera Siznorîna la quale-venne 
sbalzatà dallii vetture e fottata: al UO - 
lo: mm una piozza «li sangue, 
La -siolenta del colpo l'aveva pro 
‘dotte ina orribile ferita un no kotto 
îl-:mento ; ebbe quasi la ‘asta staccata, 
al 'putto ‘ette le si poterono #edere la 
vertebre del collo, e naturalmente, ma 
ri all'istantà» sli altri duo non ripbr 
tarono: che dieyi contusioni, (0. 

‘La salma della signorina fa sraspor 
lata a Trieste. | -. . 


CERVIGNANO. 
Alogo distratto da nb. onda 


Ciusa un sorto cirafito è asoppiato 
‘în violentissimo incerto” nell'Alberpo 
cAlla Rotonda» a circa un chilometro 
da Cervienano sulla strada di -Muscolî, 
Il froco distrilsse completamente il va 


‘sto locale. di proprietà: del sig. Sarti 


nelli, 
NM danno immonta a 100 mila Tre. i 


PADERNO (; 


-Forvet opus, — Con un crescendo 
mersvigliosò ifonpono i dotti per la-Pa 
sca’ di Borefoense. Oriniéi si &:gotto 1 
° 3000 doti: Come ‘elencarli tutti? Dire 
mo soltanto ‘iell’atto gentile compénto 
oppi dalle: ‘io vini dli Paderno la quali 
rafalarono un superbo servizio per: 

dici.-Domani sarà le volta delle Madri 
Cristiano la quali Yoslleno Agurare, al" 
che-in qeust'opèra benefica. ‘. | 


‘La sala del «Bars è ormat ornatà di 


Hill 


‘preziosi regali mevtua le-stanze del Co 


mitato: vaniò ifemnpiendosi - di «mila è' 


“mille oggetti di ricchi é di poveri, titti 
MER in questa gar benefica. 


ORSARIA.- 


HUI., 


la di i sioitatori | per ria) bellezza . 0 purea 


gA del suo stile, 

‘Perox = Bono- più cominciati & ‘per 
venire. ioni. #d offerta per la Pesca di 
ponieticenza, Dro Abito Infàntile indet 
Del da 15° “domenica del prossimo 
Peri 
L'ibpusite” ‘“Coniitato sta ht 
‘dol l'elenco det doni che verrà. ‘pubbli 

duty mau mano e0È home dei ‘Bernerne | 
ti eblatori. i 


MPI 0 1 


Onorare boneficando: pa In ‘meinorla 
di Francesco Bearzi hanhno' ofl'erto.: In 


Famiglia dell'im. Pietro Béàrzi Li 100. 


pro Asilo Infuntile; la famiglia del 
Ling, Guiltermin di Trieste L. 50, pro 
‘Asîio Inf.; la famiglia del dott. Deri, 
go Benedetto: L, 10 pro Circolo Giosuè 
Bor, |. È 

In memoria di Caterina. Potris iv 
gria hanno offerto Elia e Maria Fior 
L. 25 pro Asilo Ihfantile. 


ARTEGNA 


Tentato omiovidio 


© Nel: montre dl giovano Pietro Mania 
va la guardia. ne':pressi del locale 
Fosicatoio Cooperativo quattro indirì 


dai, fra i quali il. Aglio dell'avrocati 
 Perssiniti di ‘Gemona, lo. ‘avvicinazono .. 


‘chiedendogli ‘IT home 

Avitone la risposta lo assàlifono con 
dei :pesci di legno, Pér difendersi 51 Me 
mis gettò contro loro la propria biciolet 
ta E) fuggi nei mentre. uno dej bratacel 
gli i “Bparnva + ua colpo. di divoltella, tor 
“tinatametito aridato alwibto, 

- Allord "i tre brafnedl'sivandicatono 
reonitrà la‘biofoletta “frucaseondogliea, 
s andiieis dileguarona nel: bajo, - o 


‘ Nel piese'il fatto Subcità ‘penosiesima. 
impredsione ed indignazione tontro epi. 


‘setlì ‘chie di ripetolio @eriza che vi sia la 
minima provocazione, “Il'Pietro Mena 
otto «-laboriteo itvane è 'osctio ‘doi 
lovale - Circolo Giovanile Cattolico, il 
«cha spiega quanto copra per chi &Ghng 
sce -l'ambienta, 

-Per il falio ‘amòù proceduto giudizio! 
mente traklandos: di Hdansato amicidio. 

° Lia Presidenza del Ciréolo, în ‘contr 
mità alla: disposizioni sioannia da Mus 
olini contro le sidiote Fiolenzev, ha da 


iu reluzione: del fulto alla Giunta Io”. 


césona ‘ed al signor Prefetto di Udine, 


’TRIVIGNANO 
Reduci. da: Redipuglia. . — 
Oggi; (12) verso le 4 pomeridiane, 
passò di qui con carri, corrette, ‘bicigret 
te una comitiva di oltre 200 perigne: Lil 
+ Lumignaceo, accompagnate dal'zalau 
tistmo loro partoco dor Maurizio Vi 
dussi, «provenienti -da Radipuglia, dove 
si ratio ‘recate in devoto pellegrinag 
Ep ;.per pregare sulla tombe degli Im 
vitti. della. Torsa ‘Arninta,-. lbifatti ci 


Cali 


.Hew,mo Bigzor parroco colà celebrò na 


cass funebre in, suffragio delle. anima 
di. quegli Eroi, ‘che diedero in olaéaii 
sto la lory vita tir UD "Italia prospera 
e grande, (| 

‘ Dalle, golonne di questo giornale va 
c da nua’ mm: la. lode -al popato di Lumi 
guacco (ed a) zelante suo: Pastore che 
con questo atto vollero dare una soiezma 
prova come-gl possa amare la Patria di 
fervente nmore si esserb'in pari ternpo 
smnnnti della religione’. “Dio e lata 
niki în indissolubile nodo, seco il bino 
Info, ‘qhe farà rieorgeré-a Dova vita le 
“fortune del Hel Poese che il mer cir 
conda a VA PE.) 


Utile: pet ogni evenfenza 


I viaggiatori. ai risordino di ; portare 
una segtola’ di Wnguénto Fostòr, Tagli, 


da contaeioni Tietola. ‘abrasioni posbbno - 


‘ quando mrevo-sì aspettano, 
fa l'Ungueniò: Foster. presso di voi, 


i 90i alate preparàto.s qualunque. eve. 
; nienga, Ovunque: L, Para 6: (più tassa 


Oriogite, boneficando — In occasione: di bollo}. Per posta aggiungere ‘9.50, 
Goeralo,; Da Hongo,. 19 Cap 


pi WII I i 


dei funebrt del sE. Antonio Cosshtit.. «Degioaita 


deceduto ‘a'98 dinhi, ‘damonica 8 <, ‘fer 
malattia Gontratia’ ‘ata; Il servizio 
militare; il sig. Virednto Bernarilis con 
ségnava &l Revdo Parroco di. Orsaria, 


perchè sovvenissa: i: più bisognosi del 
paese Li 80: è In Hie:k Lucla-Rilifani 5. 


+ TARCENTO. 
Evadé dalla oargeni di 


"Le scorsa notte *% ‘Aebenato “Amedeo 
Pietro Cavazza di Giuseppe. chiamava 
la moglie del carceriere è la preguva di 


aprirgli la pertà della colta protestan 


do una necessità. 
Appena la carceriere: Aveva aperto 


la porta il detenuto la $tordiva con un 


meno, ‘a "Tmpossessuvit delle chiavi e 
fupgiva. 

I carabinieri si mipero tosto sulle 
traccie del fuggitivo. 


ONTAGNANO 


Tarle — DA qualche giorno si ri 
gcontva un miglioramento nol servizio 


di posta, tauto che sì può dite di ave 


re in giornata la distribuzione dolla 
corrispondenza. E° giusto 6 doveroso. 
notare questo dopo i ripetuti reclami 
fatti. 


Ferve il lavoro di: preparazione di 
di materfale pel rastauro della Chie. 
sette ex Bordiga sita in frazione Palu 
dotta. Si confida-di vedar în breve l'ar. 
tistico Chiceskta restaurata mediante 
la, tannola del frazionisti stessi el il. 
Ri Mela, 
na, a riaperta finalmente al culto, A 


pestauro compito ARR: aaMamente ma 


Le A . Miei i “ADI PIET PI iii i 


lplazionie. di. Ontagna, 


popolo; Milano (8) 


sin Citta” 


- Ponticello sulla | ‘stila. roggia. . 
1 erollaio. el passaggio di un carre. 


“Ieri nel pomeriggio pul ponticello i in 
legno che atirgversa ln rogeia da Via - 
Filippo Renati a Planig transitava n 
entro, irsimato da due cavalli, carico di 
pelli per un peso dî 40° quintali. 

Già i cavalli erano passati alla riva 
opposta che trovandost il carro sul pon 





E 





te questo improvvisethente erollava è 


Al ruotabile precipitava nell'acqua. 

. IE cavradore si salvò "eso è i cavalli 
pure. Si procedette immediatamente al 
Io scarico del materiaie dopo di che 
i carro fn potnta trarre del canale. 

Il crollo improvviso. è dovuto alla 
poco golidità delle travi che roepono 
iraversalmente il ponte e al paso ccces 
siro del carico. 


Agevolazioni femoviaie. Ddite - 5, Daniele 


In occasbne dell'inaupurazione del 
Monumento ni Caduti e della Tuostra £ 
Kiera/Apricola olie tvranno luoga nella 
settimana dal 16 al 23 corr. a San UA 
miele; i ‘due treni {ricettimanali în par 


tony” rispettivaniohte: da Udine L'orta. 


Gemona alle 8,15 a da San Iipiiale a 
Je Bi -Garanina: resi giornaberi per butto 
mm pottadd:: 


ii giorni di Démenica 16 è 28 {n 


cia Pi, Li CA vi "i ar, dui Spe 


"e hole attivati | i se 





enti tres 
ili: Dopenics 16: ! Parienza da, 
Udine. {Porta Gemona] 123.35, 16,45: 
partenze da Han Daniela 18 40: 31,50. 
Doruenioax: 23 :. Partenze da Udine 
13,36; 15,95; partenze, da Son Paniolo 


18,40; 28,40,:.: 


Aviator. Tv Graniite, Li 


22 ig “Bresclà +. 


Mentre Vita! dati” nel | ‘torso di un | 


volo il tenete in'latore” Pietro” Pinceh 


tini della (classe 1808 “da ‘Vario, atber 


rava ‘at. Campo, di uviazione di Ghedi, 
cipottava davnegiriando l'apparecchio 

L'evisitore fu tratto dà' botte Ll'appa 
vecchio praveriente fsxito. Dì uo stato 
È gravigsmno, 


la secolare” finzione tia 


CelebrAtasf domenicz'alle Grazie ch 
be carattere di'‘fpecyliarè “importanza, 
A Messa;:finita con kbibueta' ed efficace 
pardla. g, ‘Eco. M, Lrelveato vo, reputò 
dover suo ritordare-ancora ue volta, 
il tricafo Eucariatico dell ‘sutesedente 
domeniba, doviito”berai All’opera fatti 
va ed-intelligutità delli veg. sedmponen 
u”i7 Comitato “Figetitivolme sopra e: 
più cile tutti@hfla: Releatsiprétezione di 
Maria 88 dello Grazie: + 1 

Un-setondo dovéte indonibevagli an 
cora, laprestatazione ufficiale ‘alia. cit 
tadinanza udinese 6 ‘al popolo. friulano 
dei benemerifi: -Padri servi di Maria, 


già entrati alle Grazie è ritornati per 
drring :dispogisione: sl -sena: della ma. 
‘dre, Ormai, della lore opera umile na 
- acoata bene intesa, se no vedono gli ef 


‘fetti spirituali “é-soluteri nulle avtime, 
Dopo un senolo-"di-firzate‘intertazio 
ne era'‘giusto vebiksero riliamati evri 
messi in ‘pribtino. 

E'-etò che Bgli volle e foco, 

All'attuale bellezza: della basilica, 
corrispondérà indubbiamente Îa loro 
intensa costanto opera spirituale ; e di 
ciò si hanno a rendere tive grazie al 
l'Altissimo, : 
°° bo breve allocuzione: dezlamata al 
cospetto dei risco Capitolato metropo 
litano, del collagio dei Rex.mì Parto 
ei urbani, dei Padri servi di Maria è 
di ‘appallato papato; fu accolta con di 
vota religicso ‘eloruento. silenzio; Bi 


ne» 
im, EB: nd 





‘Norme pratiche per le scltole - 





| nori Ordinamenti deke sul medie re 


Nell'imintàenta della riapertura del 
le scuole, erediamo: interessante riaasu 
mr sotto forma di decalogo — par uti 
lità dels famiglie — le principali Tstra 
gioni, relativo ni nudivi grdinamenti 
scolastiéi. 

1, I documenti di rito per le ammi 
Mione e immatricolazione | ‘degli alunni 


"na 


- decorreranno gioò - — ‘oltre 8° fintende il 


paramento dello tasse: 
-. a) la domands di inscrizione in car 
te; da bollo da una ira, intestata il 
Prezide; 

bj) la fede. di nigscita in carta da 
bollo da Lira — lagalizzatà dal Pro 
sidente del tribunale, per i nati fuori 
della circeoserizione: del Tiibumale,. ove 
la' gcuola Plefede n Vf 

e) certificato di vaoù inazione in 
carta. semplice, debitamente avt:ntica 
to dall'ufftelo ili igiene del Comune. . 

d) sertificato ‘degli. studi fattì nel 
l’anno antecedente, o iii a 

‘eV'eabtifticato di attuale dimora, ri 
lasciato dalla “nutorità "municipale del 
‘Cotnune, ‘eni l’alumio appartiene. 

‘2, In caro di evaedenza dellé. doman 

de, Vordine di: “precedenza . nelle iseri 
zioni Barà regolato — per gli tatituti 


in eni donà ‘obnséntità la formazione: 


di casse agetonte. — ‘eecondo il: erite 
«lo dell residenza # del merito. 

La. appartenenza degli alunni a col 
,legi convitti. serà equiparata alla resi 
denza ‘delle famiglie nella’ ‘sincostiizio 


ene della sedolà.. |. 


ALe: fradmazione. agcondo il daezito 
nari fatta ‘coi ‘séguanti, ‘eriferi: 

‘“ca) im Lu primo gruppo, verranno 
praduati 
; nonole, promossi o Heenziati nello seru 
tinio finale,” o néll'ésame dî luglio, 


la promozione 0 .Ia licenza, parte. nello 
sorutinio finale, è negli. eanmi di Iuirtio 
porte negli esami di ottobre, 

e) In un terzo gruppo verranno 
graduati gli alunvi delle pubbliche 
scuole che sostennero .0 vipeterono eli 
esami dî tuite lo muicrie nella sessione 
di ottobre, è li superarono. 

4) quando alano così assegnati al 
lo classi tutti gli alunni provenienti da 
Tqubbitche segole — e vi siano ancora 
posti disponibili — si faranno ideati 
«che graduatoria nello atesuo ordine — 
per gli alunni provenienti da seuole 
private cho abbiano, s'intende, soste 
nuto è superate tutte io prove por l'am 
missione o la licenza. . NE 

8) un quinto eruppo — sempra 
con gli stessi erlterf — verrà fatto per 
ì ripetenti. 

‘ &, Col nuovo ‘anno scolastico. sa 
vranno le sapuenti senole: 

a) Ginnasi Licsi classici; 

bh) Licei agientificì; 

e} Lieeì femminili; 

d) Istituti Teenici; 

‘o eì Tutituti Magistrali; 

Ò DI Souole: “ Complementari, 


di \normò:. 


É we, fee: Rui Peng ‘3 sir fine 
Bervirà di: complemento di. ‘oltura 
là fanghilié che noi. aspirino al cò 


gli ‘aluabi ‘delle pubbliche 







| SE alii Hoei clangioi: —_ 


“ranno: Solne par il pissato — 0 


ami di ‘studio, e aprirauno la via a 
ti gli studi superiori. 

Da Liceo . scientifico : ; com prretid 
quattro anni di a o prepirerà 
Soppr alle fieolti | medicina, chi 

Pe dei rain le. iaia 
a) AHa, A ‘le o potrpnzo e 
parenti iti i Le —* è erano : 

classica: o moderna ii riproù 
nell'promozione alla’ sogoida ira 
l'Iatitato Tecnico, i “quali optino 
ll Dlceo salentifico, ‘angrehè por. le 
slonr Matbfatdionali dell'Istitoto z 
nico... 

bi alla secorida Mans saranno 
messi i licenziati dal ginnasio; eli 
co o modefns d i. promibssi dalla pri 
alnase dell'Istituto ‘Tecnico. - 

e) alli terza clans motranno , 
rire’ î promossi: dalls prima chisso 
‘moderno ; ‘0 i ‘promossi dalla 


. elugaa dell'Istituto Tsenico (sezioni 


nico matematica-, 

di} alla quavtil'elt4zg 
no eesore insorti; 1° pate 
glasse del: Tide inddetnio "E i 


- dalla ITPh oo dell'Istti t Teor 


die tana —ftematiegi. e 
emninile: 





guimento di. vin diploma. Drofensioni 


nà agli studi superiori. 


Per le: daéripioni; ‘VAYTAnno lo 07 
segmenti; | 
ai. -Alla prima, ‘aloise potrinno 
sere iscritto le>alttanb' promuogse di 
quarta classe dél” gininanio modern 
alassico; e quelle riprovato negli cs: 
di promozione: alli FLa Clabss Non 
te, che non optinio pel primo anne 
corso superiore dell'Istituto Magi 
ga . . 
bi Alla acocnda classe potzanni 
Bere inscritta le. alunne del gin 
moderno, o- classica; è le alunne. 
mosse dalla prima classe nprmale, . 
c). Alla terza classe infine ‘cara 
ammesse le promosse dalla prima « 
se del Liceo moderno ‘0 classico; -è 
alunne che avranno ottenuto il pas 
gio alla terza classe n 8,0% 
seconda clisse del ‘rorso magistril 
f, Istituti Tecnici; Copibrendera 
due corsi: uno superiore (è uno inf 
, di quattro anni clasvuno, 'Mé 
superi ore sarà diviso in die’ geri 
sezione di commerdo a. di ragion 
a sezione di Aagrimemsare . {agronon 
Gli alunni chie lo seorno inno. 
quentarono il secondo vil tergo « 
delle sezioni fisico malemaillea poi 
no completare 1 loro corsi fino all 


senza, denza mutare nè sgnola, nè i 


rizzo di studio, si 

Ala. quarta olassò ‘flel® ‘ediso. int 
re puiranno assara Ammeasi: i .lice 
ti delle vecchie scuole Tecniche, 


‘snranito graduati in vari gruppi, 


pre secondo, il eriterio della; ble 
na e del merito. ‘ 

Alla terza e seconda alaase ‘det 
s0- inferiore. potranno agcedero i. 
messi è gli ammessi alia: aeconda g- 
terza clasne teanina... 

8. Istituto magistrato: “Vorlirene 
7 anni di stadio: a sarà diviao in. 
corsi, un. corao. nferiore-di quattro 


‘ni, che corrisponderà. alla vecchia é 


la complementare, colà, sggiunte 


‘n anno: 6 UD Corso sitperiore. ‘di 


anni che. ‘corrisponderà - alla. “meta 
scuola normale. 

Potranne Nedere Ammessi. ‘rignot 
mente ai due corsì.gli alunni è la; 
ne, già appartenenti alle senole. con 
mentari e normali. ..- 

9... fieuole complementatri: ‘Comi 
doranno tre gini di studio; a:Avra 
lo a00po: di completare. l'istruziio 


partita dalle souole elementari. 


Fase saranno fine a sò stesse, .P 
migliori, fra i litenziati, ‘potranno. 
tovia —..gomn opportuni csami di 
prazione — passare alla quarta el 
dell'Fstituto Magistrale 0 dell'Isti 
Tecnico. Inferiore... 


Alla seconda: e alla: Vorda solasse 


- tiranno essere Tnseritti oloro. che. 


“no. la promozione o.ls atimisalon 
. b) in un secondo gruppo verranno: 


preduati eli alunni ché conseguirono 


la seconda c alla terza classe. tecni 
NB, — Hie souole complomentat 
salva necessarie limitazioni, dipen 
ti dalla condizione dei loogli, o di 
tra cause previsto dalle antiche s 
va Morin — non andranno soggeti 
divieto -della formazioni di. alassi 
giunte, e quindi il numoro delte 4] 
sarà: normalmente determinato d 
richiesta degli inserivendi, 

Non saranno ‘più ammesso iseHiz 
d'ufficio: cioè mentre, per 
passato Jintenzione di un alunsi 

sontintare a frequentare il pro 
istibllo era presuuta, ora invece, 
sta intenzione dovrà nasere inanif 
o peri istritto in tempo, utile al 


E boo aggizagere audhe. che, 
ta gna prossina sessione di ottobre, no 
Rardngo. Jomovazioni,. Dà Fispetto 
trio 


commissioni esamina 


Nitovafei alla “ Bandiera Han 


Catto Lava responarbile 
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